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Il Consiglio Direttivo, nella sua riunione tenu-
tasi riunione del 9 marzo ha fissato per la
giornata di domenica 24 maggio la data in cui

tenere l’Assemblea Speciale per l’elezione delle
nuove cariche sociali. Si tratta tuttavia di una da-
ta indicativa che potrà essere rinviata dipenden-
do da eventuali provvedimenti che le autorità go-
vernative potranno prendere a seguito dell’emer-
genza coronavirus.
Nella medesima riunione, su indicazioni del Col-
legio dei probiviri, l’intero Consiglio Direttivo ha
formalizzato le sue dimissioni. Nella nota i probi-
viri così si esprimono: “L’intenzione meritevole e
condivisibile di anticipare il rinnovo delle cariche
sociali alla naturale scadenza indicata dallo Statu-
to, nella logica ratio di poter dare la possibilità al
Consiglio entrante di iniziare ad operare nei tempi
coerenti rispetto all’avvio delle attività sportive del-
le diverse Sezioni, non esime il Consiglio uscente
dal compiere l’atto formale delle proprie dimissio-
ni”.
Pertanto, nel caso fosse possibile tenere l’Assem-
blea il 24 maggio potranno essere inclusi come
candidati ed esprimere il loro voto tutti coloro
che sono risultati soci il 25 febbraio. Vale infatti
quanto stabilito dallo Statuto Sociale che, al-
l’art.17 comma 6 recita:
Hanno diritto di voto e sono eleggibili tutti i Soci
che hanno raggiunto, alla data di svolgimento del-
le elezioni, la maggiore età. Il diritto di voto e la
capacità di essere eletti, spetta a tutti coloro che
hanno acquistato la qualità di Socio, secondo le
modalità stabilite dall'articolo 4) del presente
Statuto, nei novanta giorni precedenti la data di
svolgimento delle elezioni e risultino in regola con
il pagamento dell'intera quota annuale, intenden-
dosi tutti i dodici mesi.
Ne conseguono i seguenti passi:
l Entro il 14 aprile dovranno essere consegnate le
proposte di candidatura, sia delle liste composte
da dieci soci, sette effettivi e tre cooptabili, sia
singole per il Collegio dei probiviri.
l Entro il 24 aprile l’attuale Collegio dei probiviri
controllerà la validità delle candidature. Entro il
28 aprile il Collegio depositerà il suo giudizio in
segreteria. 
l Entro il 4 maggio i presentatori delle liste po-
tranno integrare le liste stesse qualora alcuni dei
componenti siano stati riconosciuti versare in
condizione di incompatibilità.
l Dal giorno 5 maggio fino al giorno delle votazio-
ni i candidati alla nomina di consiglieri, a titolo
personale o a nome della lista della quale fanno
parte, hanno facoltà, conformemente a quanto in-
dicato al nono capoverso dell’art. 15 dello Statu-
to, di presentare proposte in merito alla futura
conduzione della Associazione. Appositi spazi,
luoghi e orari per la pubblicizzazione e presenta-
zione dei programmi saranno coordinati dal vi-
gente Collegio dei probiviri.
l Entro il 9 maggio dovrà essere inviata ai soci
tutti la lettera di convocazione dell’Assemblea
speciale.
Qualora dovesse essere evidente, con successivi
decreti governativi, che l’emergenza coronavirus
dovesse impedire il regolare svolgimento delle
votazioni l’attuale Consiglio si riserva di modi-
ficare le date dianzi stabilite dandone tempesti-
va informazione ai soci.

Dal martedì 10 marzo la Polisportiva è
chiusa al pubblico. Non era mai successo.
La presenza del coronavirus in Italia, ed

anche a Roma, seppur in misura assai limitata,
aveva reso necessario il Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri (DPCM) del 4 marzo
2020 relativo a “Misure per il contrasto e il conte-
nimento sull’intero territorio nazionale del diffon-
derci del virus COVID-19”.
Sin da giovedì 5 marzo l’Associazione Polisporti-
va Dilettantistica Palocco ha applicato le misure
igienico-sanitarie di cui all’allegato 1 del DPCM
dando diffusione di dette norme mediante l’affis-
sione nelle bacheche delle Sezioni sportive dei
comma 1 .b e 1 .c dell’articolo 1 e delle misure
igienico-sanitarie contenute nell’Allegato 1 del
decreto stesso.
Ma già dal 20 febbraio erano stati affissi, nelle
medesime bacheche, i suggerimenti della Fede-
razione Medici Sportivi Italiani (FMSI) per evi-
tare la diffusione del coronavirus negli impianti
sportivi.
In particolare ecco le decisioni prese il 5 marzo
per le singole Sezioni:
BASKET – Tutte le attività sono sospese. 
PALLAVOLO - Tutte le attività sono sospese. 
CALCIO - Tutte le attività sono sospese. 
ARTI MARZIALI - Tutte le attività sono sospese. 
GINNASTICA – Per i corsi di base e per i corsi
adulti l’attività prosegue soltanto se viene garan-
tito quanto richiesto dall.1, punto d) del DPCM e
cioè di “mantenere in ogni contatto sociale la di-
stanza interpersonale di almeno un metro”. Per lo
stesso motivo è stata interdetta la possibilità di
sostare nel corridoio se non per il tempo stretta-
mente necessario ad accompagnare e prelevare gli
allievi minorenni dei corsi.
PATTINAGGIO – Le attività agonistiche sono
sospese. I corsi di base proseguono garantendo
il rispetto delle misure igienico-sanitarie indica-

te dall’all.1, punto d) del DPCM (come per la
PALESTRA).
TENNIS – I corsi di base (scuola SAT) e le attività
amatoriali (utilizzo dei campi di gioco) possono
proseguire nel rispetto delle misure igienico-sani-
tarie indicate dall’Allegato 1 del decreto.
Le attività agonistiche, in base a quanto stabilito
dalla FIT, sono rinviate. 
SEDE SOCIALE – Resta chiusa per tutte le attivi-
tà che vi si svolgono. 
Stante, infine, l’impossibilità di garantire adeguato
controllo, tutti gli spogliatoi sono stati chiusi al pub-
blico con la sola possibilità di utilizzarne i sanitari.

Successivamente, a seguito della Ordinanza del
Presidente della Regione Lazio datata 8 marzo è
stata disposta la chiusura totale della Palestra,
stante quando ordinato al punto 3: “E’ disposta con
decorrenza immediata e fino a nuove disposizioni…
la sospensione sul territorio regionale delle seguenti
attività; piscine, palestre, centri benessere”.

Passano pochi giorni ed ecco il DCPM del 9 marzo
che ha esteso a tutta Italia i provvedimenti presi
con il decreto del 4 marzo per la Regione Lombar-
dia e ad altre alle 14 provincie del Nord Italia.
La Polisportiva ha sospeso tutte le sue attività in ac-
cordo a quanto indicato al punto s) dell'art.1 del
DCPM dell’8 marzo che recita: “sono sospese le atti-
vità di palestre, centri sportivi, piscine, centri natato-
ri, centri benessere, centri termali (fatta eccezione
per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli
essenziali di assistenza), centri culturali, centri socia-
li, centri ricreativi”.

Ora la Poli si è svuotata, anche del bar e del ri-
storante. Abbiamo lasciato un presidio di un
operaio dalle 8 alle 18 e un numero di emergen-
za (327.7787807) che viene anche indicato dal-
la segreteria telefonica del numero 06.5053755.

POLISPORTIVA
Emergenza coronavirusSi vota il 24 maggio
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PRIMO PIANO
Coronavirus, tra realtà e schizzofrenia, senza baci, senza abbracci

E’ nei momenti di maggiore difficoltà che pre-
gi e difetti delle persone si appalesano in
maniera evidente. Ebbene, ciò che è vero per

le persone ancor di più è vero per le nazioni e per
chi le governa. La Storia è piena di episodi di eroi-
smo come pure di infingardaggine nelle difficoltà,
dalle mobilitazioni dei cittadini nelle catastrofi
provocate da una incontrollabile natura ai voltafac-
cia nelle guerre che si stanno perdendo. E’ quindi
in queste occasioni che si misura lo spessore di uno
statista, la coerenza di una strategia politica, la ca-
pacità di essere una Nazione che antepone le neces-
sità alle beghe del cortile politico, perché un virus,
come la guerra, non distingue tra ricchi e poveri.
Tutto questo si è manifestato, nel bene e nel male,
durante la crisi provocata dal coronavirus che è sta-
to battezzato Covid-19. Da un lato la splendida ri-
sposta del personale sanitario, dall’altra l’evidente
stato confusionale degli organi governativi, presi in
contropiede da certa incompetenza davanti ad una
situazione straordinaria come una pandemia.

A fine gennaio ci avevano raccontato di avere "tutto
sotto controllo", che siamo stati i primi al mondo a
chiudere i voli con la Cina, che il nostro sistema sa-
nitario era il migliore al mondo. L’autocompiaci-
mento era arrivato al punto da far dire al presiden-
te Conte, era il 30 gennaio, che “I cittadini italiani
devono stare sereni e tranquilli che noi stiamo affron-
tando con la massima responsabilità (il coronavirus).
Vi posso assicurare che l’Italia ha adottato una linea
di misure cautelative che è la più efficace, attualmen-
te, sicuramente in Europa e addirittura forse a livello
internazionale”. In sintesi: siamo i meglio. Peccato
che non era vero.
Aver bloccato i voli con la Cina, per un paio di gior-
ni persino quelli cargo, non ha fatto altro che in-
centivare i voli indiretti, a Hong Kong e da qui a
Istanbul, a Francoforte o a Londra con rientro in
Italia. Così quello che era controllabile (passeggeri
provenienti direttamente dalla Cina) è diventato
incontrollabile con la conseguenza che non si è po-
tuto conoscere chi è rientrato e che può aver porta-
to il virus dal “celeste impero”. La legge del con-
trappasso vale sempre ed è spietata: oggi chiunque
arriva nella capitale cinese dall’Italia viene messo
in quarantena per due settimane. In questi casi l’ac-
cusa di razzismo non vale.

Non basta. Il virologo Roberto Burioni, che aveva
messo in guardia suggerendo di mettere in quarante-
na i cinesi che rientravano in Italia, è stato accusato
di essere “fascioleghista” e come tale razzista, tanto
che il dottor Walter Ricciardi, membro del consiglio
esecutivo dell’Organizzazione mondiale della sanità,
quando nel giro di una settimana l’epidemia ha mo-
strato in Italia i suoi muscoli, ha affermato: “Paghia-
mo il fatto di non aver messo in quarantena da subito

gli sbarcati dalla Cina. Abbiamo chiuso i voli, una de-
cisione che non ha base scientifica, e questo non ci ha
permesso di tracciare gli arrivi, perché a quel punto si
è potuto fare scalo e arrivare da altre località”.
Stessa sorte subirono i Governatori di alcune regio-
ni del Nord che il 3 febbraio chiesero al governo di
non far rientrare a scuola i ragazzi che tornavano
dalla Cina se non dopo i 14 giorni di quarantena.
Proposta bocciata. Per un paio di settimane si riten-
ne che il razzismo, e non il Covid-19, fosse il nemi-
co da battere accusando di xenofobia chi aveva pau-
ra del contagio giudicando “ingiustificabile” l’ordi-
nanza del governatore delle Marche che proponeva
la chiusura delle scuole. Il contrappasso funziona
spietato: oggi le scuole sono chiuse in tutta Italia.
Così l’Italia è diventata di colpo il terzo incubatore
del virus e giudicata un rischio per le altre nazioni
mentre il presidente Conte dichiarava “inaccettabi-
le” che a fine febbraio, con allora oltre 300 conta-
giati e undici morti, altre nazioni facevano lo stesso
con noi e fece trapelare la sua irritazione per la ma-
niera in cui la Cnn dipingeva il nostro paese come
l’origine dell’epidemia. Era il segnale che si produ-
ce in tutte le pandemie, quello che Elias Canetti, in
“Massa e potere”, reputa “degno di nota” e cioè co-
me, in simili frangenti “la speranza di sopravvivere
isoli ciascun uomo”.

A ciò si aggiunga la confusione causata dall’inces-
sante “tutto il virus minuto per minuto” televisivo,
la rapidità di diffusione dell’epidemia, i contrasti
tra governo e Regioni, le diatribe tra allarmisti e ne-
gazionisti, la sproporzionata grancassa mediatica
con l’aggiunta delle tante notizie false messe in giro
dai maledetti social, dove ignoranza e rancore van-
no a braccetto, hanno avuto, come unico risultato,
il propagarsi dell’altro virus, quello della paura. Il
panico che si è materializzato con l’esaurimento
delle mascherine, i prezzi alle stelle per l’Amuchina
e l’assalto ai supermercati, con “vendite superiori a
quelle che registriamo alla vigilia di Natale”, come
ha detto l’amministratore delegato di Conad. Ab-
biamo consegnato alle televisioni straniere, come
spot pubblicitari, le immagini degli stadi vuoti, di
piazza del Duomo a Milano deserta, delle messe
con il solo officiante per non parlare della disposi-
zione data dal Vaticano di chiudere per precauzio-
ne tutte le catacombe. In altri termini abbiamo can-
tato il De profundis al turismo.

In realtà nell’80% dei contagiati gli effetti si sono ri-
levati trascurabili mentre i morti (meno del 3% dei
contagiati) sono tutti anziani affetti da grave quadro
clinico che ha compromesso il loro sistema immuni-
tario, rendendolo più fragile. L'età media dei morti
in Italia è di 81 anni. E’ stato, giustamente, detto
che sono morti con e non per il coronavirus.
L’impreparazione davanti ad un evento così dram-

maticamente nuovo ha portato alla schizofrenia.
Ecco la chiusura, a Milano, dei bar dopo le 18, poi
soppressa, o l’invito perentorio rivolto ai cittadini
del Nord, quasi una forma di razzismo alla rove-
scia, da parte dei governatori di Basilicata e Sicilia
a non venire in quelle terre per non infettarle. Ecco
il balletto degli stadi di calcio: le partite al nord si
giocano a porte chiuse, poi si rimandano per garan-
tire gli incassi, quindi si giocano a porte chiuse, in-
fine non si giocano affatto. Ecco la guerra dei tam-
poni: prima se ne fanno diecimila, mentre in Fran-
cia ne fanno 500 e mille in Germania. Poi si ammet-
te “abbiamo esagerato”. Ecco le litigate televisive
tra virologi, opinionisti, nani e ballerine d’ogni spe-
cie dove ognuno mostrava di essere depositario
della verità. Ecco l’immancabile sciacallaggio poli-
tico tra maggioranza e opposizione per i quali ogni
occasione è buona, anche un virus, per mostrare di
che pasta sono fatte.
Per un paio di settimane si è andati avanti con prov-
vedimenti contraddittori. Il 25 febbraio si dice: “Of-
friamo la massima sicurezza ai cittadini che viaggiano
dall'Italia e verso l'Italia, abbiamo un sistema sanita-
rio nazionale tra i migliori al mondo e coniugato a mi-
sure sanitarie di emergenza”. Per poi correggersi il 3
febbraio: “La situazione è seria” cui fece seguito il ti-
tolo di Repubblica del 4 marzo che recitava una spe-
cie di de profundis: “Salutarsi da lontano senza baci”.
Ci si è accorti che mancano le mascherine (dopo
averne mandate in quantità ai cinesi!), che mancano
i ventilatori polmonari e che il sistema sanitario è
prossimo al collasso tanto che non è escluso si possa
arrivare a dover scegliere chi curare. Solo oggi ci si
accorge che negli ultimi otto anni, privilegiando i pa-
rametri di Maastricht alla salute, si sono effettuati
tagli alla Sanità per 130 miliardi spendendone 20
per il welfare negli ultimi cinque. E così arriva il De-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri
(DPCM) dell’8 marzo 2020 relativo a “Misure per il
contrasto e il contenimento sull’intero territorio nazio-
nale del diffonderci del virus COVID-19” con la dra-
stica chiusura, “in via prudenziale”, di scuole ed uni-
versità imposta per decreto, già precedentemente
fissata per il 15 marzo, prolungata fino al 3 aprile as-
sieme alla chiusura di ogni luogo di vita sociale, dai
dai cinema ai teatri, ai concerti, alle attività sportive.
Il 27 febbraio Repubblica titolava “Riapriamo Mila-
no”. Dieci giorni dopo si chiudono tutta la Lombar-
dia e 14 altre province con tutti i loro sedici milioni
di persone generando un problema di coesione na-
zionale con il Sud che respinge gli “emigranti” di ri-
torno da quelle zone. Infine il 9 marzo tutta Italia di-
venta zona rossa. Non era successo neppure durante
la seconda guerra mondiale. Schizofrenia. Sembra
un secolo fa quando si disse “Tutto sotto controllo”,
invece è passato poco più di un mese.
Oggi la frase è “nessuno perderà il lavoro”. Auguri.

Salvatore Indelicato
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1. Ripristino di alcuni tratti di cigliatura in Via Difilo. 
2. Ripristinato tutto il marciapiede completo di riasfaltatura a caldo di Via
Difilo.
3. Avviato il ripristino della struttura in acciaio di alcune parti deteriorate
dalla ruggine del carroponte delle vasche dei fanghi al depuratore.
4. Iniziato il ripristino della struttura in ferro della copertura del vascone di
recupero delle acque per l’irrigazione.
5. Sostituiti alcuni chiusini in ghisa delle caditoie e un chiusino fognatura
principale in Via Prassilla. 
6. Ripristinato per intero un pozzetto Telecom sprofondato in Via Senofane 
7. Ripristino di una tubatura di scarico in fogna di una caditoia in Via Seno-
fane.
8. Sostituzione di circa 20 metri di tubazione in PVC al depuratore alle va-
sche di essiccazione schiume. 
9. Ripristinati e riposizionati a quota alcune caditoie su Via Solone.
10. Come da programma, continua la potatura delle piante ad alto fusto, in
accordo con le indicazioni del censimento arboreo del comprensorio.
11. Sistemazione con asfalto a freddo le buche su tutto il comprensorio di
Casalpalocco.

Nel periodo di Febbraio 2020 oltre ad eseguire i lavori sopra indicati, sono sta-
ti mantenuti alcuni interventi giornalieri come la pulizia dei cestini e cartacce,
la pulizia dei cestini AMA e delle aree attorno alle campane per il vetro.

Principali interventi di manutenzione
eseguiti a febbraio 2020

In relazione alla data di seguito fissata per la convocazione dell’Assem-
blea, e a seguito del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri
del 04/03/2020 il Consorzio di Casalpalocco ha deciso di annullare tale
convocazione. Non appena la situazione si sarà chiarita, sarà nostra pre-
mura convocare nuovamente l’assemblea annuale, che quest’anno slitterà
molto probabilmente nel mese di Maggio.
Siamo ovviamente dispiaciuti sia per la situazione che il nostro paese sta
vivendo e sia per non poter rispettare l’impegno, cosi come da statuto, di
indire la nostra assemblea annuale nel mese di Aprile, ce ne scusiamo ma
siamo certi che i nostri consorziati capiranno la situazione.

Il Consiglio di Amministrazione

Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco

STUDIO LEGALE  
Avv. Gianfranco PASSARETTI 

PATROCINANTE IN CASSAZIONE E GIURISDIZIONI SUPERIORI 
 

CONSULENZA ED ASSISTENZA LEGALE  
CIVILE, PENALE e TRIBUTARIO 

 
PRIMO COLLOQUIO GRATUITO  

 
 

SUCCESSIONI, TESTAMENTI ED ESECUZIONI TESTAMENTARIE 
 

SEPARAZIONI E DIVORZI BREVI 
 

VERIFICA ANNULLAMENTO DI DIRITTO DELLE CARTELLE 
DI PAGAMENTO FINO AD € 1.000 PER RUOLI DAL 2000 AL 2010 

 
ROTTAMAZIONE TER CARTELLE, OPPOSIZIONI ALLA 

RISCOSSIONE ESATTORIALE E TRIBUTARIA 
(CONTRO TASSE, MULTE, BOLLO AUTO, TARI ED ICI, 

IPOTECHE E FERMI AMMINISTRATIVI) 
 

RISARCIMENTO DANNI 
(ERRORI SANITARI, INFORTUNISTICA STRADALE) 

(ASSISTENZA MEDICO LEGALE),  
 

RECUPERO CREDITI 
(SU ASSEGNI, CAMBIALI, SCRITTURE PRIVATE E SENTENZE)  

 
DIRITTO ASSICURATIVO 

 
LOCAZIONI, SFRATTI E CONDOMINIO 

 
CONTRATTUALISTICA (PRELIMINARI, LOCAZIONI ECC.) 

 
ASSISTENZA E DIFESA NEI PROCEDIMENTI PENALI 

 
STUDIO AXA CASALPALOCCO  
00125 - VIA PRASSITELE N. 8 

Tel. 06.98870097 – Fax 06.98870097 – Cell.  347.7542087 
 

Facebook/Messenger: Avvocato Gianfranco Passaretti 
E-mail: gpassaretti23@yahoo.it  

Pec: gianfrancopassaretti@ordineavvocatiroma.org 



Casal Palocco                                                      € 648.000
Villa trifamiliare a stella DIVISIBILE.      

G

Infernetto                                                             € 495.000
Villa unifamiliare FUORI TERRA. Giardino 700 mq.     

Axa                                                                          € 329.000
Porzione di villa 120 mq FUORI TERRA. Giardino.      

Casal Palocco                                                      € 659.000
Villa quadrifamiliare RISTRUTTURATA.      

G

Casal Palocco                                                      € 629.000
Villa 350 mq con box auto e giardino 1300 mq.    

G

AXA                                                                          € 595.000
Villa RISTRUTTURATA e completamente arredata.    

G

Casal Palocco                                                      € 430.000
Villa trifamiliare. Giardino. Ottima esposizione.     

F F G

Casal Palocco                                                      € 376.000
Villino caposchiera 180 mq. Giardino e parco.     

Infernetto                                                             € 350.000
Villino caposchiera A REDDITO GARANTITO.

G

Infernetto                                                             € 305.000
Villino a schiera 180 mq. Giardino e posto auto.      

F G G

Infernetto Riserva Verde                              € 299.000
Villa 120 mq con a�accio sul parco e piscina.      

Roma centro - via Calabria                           € 820.000
Villa 120 mq con a�accio sul parco e piscina.      

Eur                                                                             € 785.000
Appartamento 240 mq DIVISIBILE in due unità.      

G

Casal Palocco                                                      € 449.000
Appartamento 150 mq. Posto auto doppio.     

G

Axa                                                                           € 359.000
Appartamento 140 mq. Posto auto coperto.      

G G

P.le Filippo il Macedone, 42 • 00124 Casalpalocco Roma • frimmpadma@frimm.com • www.padmarealestateservices.it

frimmpadma

Piramide-Ostiense                                            € 330.000
Appartamento 120 mq piano 4°. Cantina.   

Ostia Levante                                                      € 310.000
Attico 135 mq. BOX AUTO DOPPIO.      

G

Casal Palocco                                                      € 249.000
Trilocale a�accio sul verde. Terrazzo e so�tta.      

Madonnetta                                                         € 189.000
Villetta a schiera 100 mq. Giardino e box auto.      

G B

Infernetto                                                             € 185.000
Duplex superiore 128 mq. Giardino 40 mq.      

F

Infernetto                                                             € 155.000
Duplex con giardino. Poss. box e posto auto.     

G G

Ostia Levante                                                         € 85.000
Negozio angolare con canna fumaria.     

Casal Palocco                            a partire da € 159.000
Locali commerciali diverse metrature.     

G

G

Acilia                                                                        € 165.000
Loft 80 mq ristrutturato. Corte e posto auto.      

G
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Favori indebiti

Sconcerto ha provocato la notizia dei 141 indagati tra medici e paramedi-
ci dell’ospedale “G.B. Grassi” di Lido di Ostia per presunte irregolarità
commesse garantendo a parenti e amici visite gratis e abusi nelle liste di

attesa delle visite diagnostiche. Le indagini partirono da una denuncia fatta
nel 2017 e che, a seguito di un accurato accertamento, fatto dalle Fiamme Gial-
le del 6° Nucleo Operativo Metropolitano di Roma, ha messo in evidenza le nu-
merose irregolarità. Oltre 500 le persone che hanno “goduto” dei non dovuti
privilegi. Le accuse sono di truffa aggravata e di danno all’Erario.

Nuovo look per la Rotonda sul mare

Serviranno 535mila euro per il completo ripristino della Rotonda sul ma-
re alla fine della Cristoforo Colombo con la sua storica Fontana dello Zo-
diaco, realizzata nel 1955 da Pier Luigi Nervi, ma abbandonata ad un

progressivo degrado e da anni chiusa al
pubblico da una squallida palizzata bianca.
Ci sono da ripristinare la pavimentazione
con i mosaici raffiguranti i dodici segni zo-
diacali, le vasche della fontana con i ripri-
stino dell’impianto idrico con i suoi giochi
d’acqua, le balaustre della recinzione e la
gradinata d’accesso alla terrazza, l’illumina-
zione che sarà a led ed è offerta da Acea.
Alla palizzata bianca se ne è aggiunta una
più piccola, rossa, delimitante il cantiere. I
lavori dovrebbero essere partiti (la foto è sta-
ta scattata lo scorso mercoledì 4 marzo) ed è
stato assicurato che saranno completati en-
tro luglio quando vedremo i diecimila litri di
acqua al minuto che saranno spinti in alto
superando 25 metri, come è stato assicurato.

Nuova spiaggia libera

E’ venuta in pompa magna la sindaca Raggi all’avvio della demolizione del-
le strutture abusive dell'ex stabilimento Arca. Il lido da tempo era stato
abbandonato ed era diventato luogo di rifugio per senza tetto ma non so-

lo. I lavori di demolizione permetteranno di provvedere alla riqualificazione del-
l’area che diventerà spiaggia libera a disposizione della collettività e che incre-
menterà la percentuale di arenile a fruizione gratuita, anche se siamo ben lontani
da quel 50% di arenile che una legge regionale del 2015 pretende come minima.

Tappabuche
33.882 euro. Tanto percepirà la ditta che ha vinto la gara d’appalto per gli “In-
terventi urgenti di ordinaria manutenzione mirati alla messa in sicurezza della
viabilità con utilizzo di macchina tappabuche”. Parliamo delle piccole buche che
sono disseminate lungo le strade del nostro Municipio. Buche che vengono
dapprima ripulite, poi spruzzate con una miscela calda per preparare il fondo,
quindi riempite di graniglia e rifinite con sabbia e graniglia fine. Con apposito
macchinario si procede al livellamento della superficie e… il gioco è fatto.
Si ignora quante buche potranno essere riempite per poco meno di 34 mila eu-
ro e si attende la prossima pioggia per vedere l’effetto che fa.

Niente Roma-Ostia

Acausa del coronavirus è stata annullata la mezza maratona Roma-Ostia
2020 dopo una riunione convocata dalla Prefettura di Roma sul tema
dell'emergenza epidemiologica, cui hanno partecipato il governatore

del Lazio Nicola Zingaretti e la sindaca di Roma Virginia Raggi. Nel comuni-
cato si legge che "Le valutazioni medico sanitarie provenienti dagli organismi
competenti hanno spinto a valutare inopportuno lo svolgersi della mezza marato-
na Roma-Ostia 2020, evento sportivo previsto per domenica 8 marzo”.
Per lo stesso motivo è stata successivamente annullata anche la Maratona di
Roma che si sarebbe dovuta svolgere il 29 marzo.

CRONACA X

A due passi da tutti i servizi 
appartamento unico livello 

soggiorno con cucina a vista 
camera ripostiglio servizio 

terrazzo abitabile posto 
auto.

CASAL PALOCCO
VIA GORGIA DI LEONTINI (17/20) 

€ 176.000
ipe 175 cl.G

Contesto signorile   
delizioso appartamento 

bilivelli luminoso 
ri�nitissimo                     

salone con cucina 
all'americana ampia camera 

servizio posto auto.

AXA
VIA TESPI (12/20) 

€ 169.000
ipe 175 cl.G

In condominio privato     
con piscina spazi verdi          
e servizio di portineria 
appartamento buone 
condizioni luminoso    

salone con camino cucina 
tinello 2 camere 2 servizi 

giardino posto auto.

CASAL PALOCCO
VIA ARCHELAO DI MILETO (10/20)

€ 319.000
ipe 175 cl.G

Zona centralissima e 
signorile fronte parco      
villa ampia metratura 

luminosa divisibile       
salone doppio               

cinque camere due cucine  
5 servizi ripostigli          

ampio giardino box auto.

AXA
VIA ERMESIANATTE (9/20)   

€ 159.000
ipe 175 cl.G

In piccolo complesso 
privato delizioso 

appartamento bilivelli 
ri�nito luminoso salone 

cucina all'americana     
ampia camera servizio 

ripostigli piccolo giardino 
posto auto.

AXA
VIA TESPI (8/20)

€ 149.000
ipe 175 cl.G

In complesso privato        
con piscina e portierato 
appartamento bilivelli      

con a�accio esterno salone 
con camino 3 camere studio 

cucina abitabile doppi 
servizi giardino attrezzato 

cantina p. auto interno.

CASAL PALOCCO
VIA ARCHELAO DI MILETO (65/19)

€ 299.000
ipe 175 cl.G

In contesto riservato 
delizioso appartamento 

unico livello ri�nito 
luminoso salone           

cucina abitabile due camere 
servizio patii giardino.

AXA
VIA CORINNA (54/19)

€ 164.000
ipe 175 cl.G

In condominio signorile   
con piscina villa angolare 
ampia metratura ri�nita 

luminosa salone 3 camere 
cucina all'americana              
3 servizi sala hobby      

ampio giardino posti auto.

AXA
VIA TESPI (45/19

€ 369.000
ipe 175 cl.G

A�are in complesso privato 
contesto signorile  

splendida villa unifamiliare 
recente costruzione 

divisibile salone cucina         
4 camere 2 servizi cantina 

patii ampio giardino       
posti auto.

INFERNETTO
VIA PINZOLO (127/19)

€ 349.000
ipe 175 cl.G

A�arone ultima 
disponibilità Via Brentonico 

villa nuova costruzione 
ampia metratura luminosa 

divisibile salone cucina         
4 camere 3 servizi giardino 
patio e posti auto interni.

INFERNETTO
VIA DOBBIACO (139/18)

€ 229.000
ipe 175 cl.G
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cenni più tardi avviando la costruzione della chiesa
del Crocifisso. Attraverso i documenti degli archivi
di stato e di famiglia, non è difficile risalire a notizie
certe. La storia di questo luogo ha inizio nel 1697
con il principe Giovanni Battista Pamphilj, figlio
del cardinale che per amore rinunciò alla porpora e
ultimo erede della casa nobiliare prima di diventare
Doria Pamphilj. Il piccolo casino da lui acquistato,
una tipica casa signorile di campagna, viene fatto
ampliare da suo nipote, il duca Benedetto Pamphilj,
un amante della caccia, il quale, non potendo paga-
re i lavori, intenta una causa al costruttore, il capo
mastro Sebastiano Primoli. La disputa si conclude
solo nel 1765: la proprietà viene divisa, il vecchio
casino resta ai nobili eredi, ormai Colonna, e il nuo-
vo palazzo passa alla famiglia del capo mastro. Nel
1794 Palazzo Primoli e il Casino Pamphili vengono
dati in affitto alla Reverenda Camera Apostolica
(una sorta di ministero delle finanze dello Stato
Pontificio) tra uffici e alloggi per i soldati. Da qui a
breve i Colonna cedono il casino Pamphilj alla fami-
glia Lepri che poi vende ai Gentili, mentre i Primoli
cedono una parte ai conti Giraud in cambio degli ex
territori pontifici della Sabina di cui i francesi pre-
sero possesso nel periodo della Repubblica Roma-
na. I Guglielmi, che danno il nome attuale alla villa,
entrano in gioco nel 1864 comprando il casino dei
Gentili. A fine Ottocento acquistano l’intera struttu-
ra come regalo di battesimo alla marchesa Elena Gu-
glielmi, figlia e nipote dei proprietari.
Ed è in questo periodo che la predisposizione mul-
tifunzionale della struttura e l’ampiezza dei locali
di servizio dà ospitalità ai ravennati giunti a Roma
per bonificare l’Agro Romano. Il libro “Pane e lavo-
ro” riporta un articolo della stampa dell’epoca: “Ie-
ri sera tutti gli operai braccianti sono giunti felice-
mente a Fiumicino mediante un treno messo a dispo-
sizione del governo (il Ravennate il 27 novembre
1884)”. Il libro racconta “che erano alloggiati in ca-
se e granai riadattati come i soldati nelle caserme, coi
rispettivi letti, lenzuola, coperte di lana. Le loro sedi
erano a Ostia, la casa del demanio, il granaio Chigi e
casa Aldobrandini, a Porto il palazzo Benicelli.” Te-
stimonianze dei diretti discendenti, con aneddoti e

usanze dell’epoca sono raccolte nello stesso libro.
Giulietta racconta: “Erano alloggiati al Palazzaccio
di Fiumicino e ogni gruppo di uomini aveva la vi-
vandiera come nel far west: la sdora che provvede-
va a lavare, stirare, a fare tutto. Mio padre è stato
un periodo al Palazzaccio; passavano il Tevere con
Caronte, il barcaiolo, e venivano a fare la bonifica
di qua. E poi si sono sistemati nelle stanze superio-
ri nel borgo e hanno fatto la bonifica”. Un mese
d’affitto al borghetto costava 5 lire. Perché la villa
venisse chiamata palazzo Benicelli o anche palaz-
zaccio ancora non è noto.
I Guglielmi possedevano tutta Isola Sacra fino al
1920, quando lo Stato eseguì gli espropri per avvia-
re i lavori di bonifica idraulica e la nuova politica
agraria, mantenendo poi solo la villa e il terreno fi-
no alla chiesa del Crocifisso.
Durante l’ultima guerra gli sfollati vi trovarono ri-
covero e un piccolo bunker, costruito nel parco a
pochi passi dalla residenza, faceva da rifugio du-
rante i bombardamenti. La marchesa Elena Gugliel-
mi morì nel 1971, nella villa rimasero un guardiano
e alcune famiglie in affitto. Quando gli eredi pochi
anni dopo hanno ceduto la villa al Comune di Ro-

ma in cambio di una concessione edilizia, l’assenza
di un custode, il vandalismo e la mancanza di ma-
nutenzione l’hanno ridotta quasi a un rudere.
“E’ un peccato che chi la vede oggi non sappia come
poteva essere - racconta Larango - le pitture e le de-
corazioni davano il senso e il gusto di quel tempo. Ma
al di là del dispiacere, l’edificio rimane un contesto
storico importante per il territorio e un bene prezio-
so”. La vecchia stalla ora ha la funzione di sala con-
vegni, utilizzata dal comune per i corsi di formazio-
ne ed per la celebrazione di matrimoni, dal gruppo
teatrale per le prove; il vecchio casino è utilizzato
dalla banda musicale della Pro Loco; quello che era
il lazzaretto e dormitorio per le truppe ospita gli
uffici comunali; alcune stanze sono arredate in stile
ottocentesco e gestite dalla Pro Loco di Fiumicino
per mostre ed eventi culturali.
Fiore all’occhiello della villa è la biblioteca comu-
nale: intitolata a Giulio Regeni, contiene oltre
27mila libri ed è molto frequentata dagli studenti.
Il giardino della villa segue gli orari della bibliote-
ca: dal lunedì al venerdì, dalle 9,00 alle 18,00
(tel.06 652108420/1). Il parco, dotato di un ampio
parcheggio, è invece sempre aperto.

Barbara Ranghelli

L’Isola Sacra torna agli antichi fasti settecen-
teschi domenica 5 aprile con la Festa di Cor-
te. Abiti, danze e musica rivivranno nella di-

mora che per quasi tre secoli è stata proprietà di
nobili famiglie romane: Villa Guglielmi.
Immersa in un parco, meta di podisti e cornice di
campionati regionali di corsa campestre, con la-
ghetto, parco giochi e aree dedicate ai cani, la villa
è il nucleo del polmone verde di Fiumicino.
Come ogni edificio secolare è animato da fatti e
racconti che ne trasmettono il fascino al primo
sguardo. Nel 1885, a Roma per una borsa di studio,
il compositore francese Claude Debussy scriveva
così: “Sono stato a Fiumicino, Primoli essendo a Pa-
rigi, mi ha offerto la sua villa che è deliziosamente si-
stemata. Fiumicino è un luogo affascinante dove i ro-
mani vengono a farsi i bagni a mare, dove ho già avu-
to un piacevolissimo soggiorno”. Altro ospite illu-
stre, mezzo secolo prima, fu papa Gregorio XVI,
un’iscrizione al primo piano ricorda l’evento; qual-
cuno racconta che lasciò in dono la sua carrozza,
visibile oggi all’ingresso della Villa, ma in verità è
stata acquistata dalla Pro Loco per la Festa che ri-
propone la vita di corte.
“Ogni anno, ad aprile, organizziamo un evento per
celebrare l’anniversario della riapertura della Villa e
quindi la consegna di questo bene prezioso ai cittadi-
ni” spiega Giuseppe Larango, presidente della Pro
Loco di Fiumicino. L’edificio infatti, è stato acquisi-
to dal Comune negli anni Ottanta, ma reso agibile
solo nel 2008. “Della struttura originale in realtà è
rimasto ben poco – racconta con rammarico – Solo
la facciata è rimasta uguale, inclusi i comignoli che la
rendono così particolare: la chiamavano la villa dei
100 camini. Per il resto hanno preferito demolire tut-
to e ricostruire”. Larango, scrittore e appassionato
di fotografia, ha già pubblicato un libro su Fiumici-
no; il prossimo sarà dedicato alla Villa completo di
interviste ai discendenti della famiglia Guglielmi
Che la costruzione della vila sia attribuita al Cardi-
nal Ruffo è una delle leggende che ruotano attorno
alla villa: all’epoca il cardinale era poco più che ven-
tenne e il suo contributo al territorio lo diede de-

Villa Guglielmi negli anni 2000 (Archivio Larango)

Epigrafe dedicata al Papa e soffitto prima del restauro

Villa Guglielmi, storia di una residenza nobiliare a Isola Sacra
Tra principi, conti e marchesi, il primo rifugio dei ravennati è oggi una biblioteca comunale



Gruppo Studio Ronconi
Poliambulatori:  Radiologia (Tac-RMN-MOC-Ecografia)

Fisioterapia - Riabilitazione
Visite specialisƟche

Info line: 06.50911352/06.5250612
WWW.STUDIORONCONI.COM

Hai bisogno di fare una Risonanza MagneƟca, ma hai problemi di claustrofobia?
PRESSO LA SEDE DI ACILIA NUOVA STANZA RMN ANTI-CLAUSTROFOBIA

Lo Studio Ronconi ha voluto creare, presso la sua nuova struƩura di Acilia, un reparto di Risonanza 
MagneƟca Nucleare dotato di una stanza anƟ-claustrofobia. L’ambiente in cui è stato collocato il 
macchinario è spazioso e luminoso grazie alla presenza di due ampie finestre.
La scelta di struƩurare l’ambiente secondo determinate caraƩerisƟche è stata faƩa per offrire un servizio 
che unisca alla precisione e all’accuratezza di un macchinario ad alta intensità di campo magneƟco, un 
ambiente gradevole che possa agevolare lo svolgimento dell’esame anche in pazienƟ che soffrono la 
permanenza in spazi chiusi.

È importante non confondere il traƩamento 
riabilitaƟvo con l’acquagym, a�vità sporƟva e non 
r iabi l i taƟva, effeƩuata in acqua e non a 
temperatura controllata.

La temperatura della nostra piscina riabilitaƟva, differentemente da quelle comuni, è mantenuta tra i 32° e 
i 34° gradi, faƩore che influisce posiƟvamente sugli esercizi e sulla correƩezza del traƩamento. Il rapporto 
terapista/paziente deve essere estremamente personalizzato e i controlli dell’acqua richiesƟ per le piscine 
riabilitaƟve con autorizzazione sanitaria sono a garanzia della salute del paziente, al fine di evitare 
complicanze in parƟcolare nella delicata fase post-chirurgica.

RISONANZA
MAGNETICA NUCLEARE

Per prenotare l'esame:
06.5250612

SEDE DI ACILIA
Via Francesco Saverio Altamura, 44

LA NUOVA STRUTTURA È DOTATA ANCHE DI
UN REPARTO DI IDROKINESITERAPIA
CON VASCA RIABILITATIVA DI 30 MQ

E PERSONALE LAUREATO E SPECIALIZZATO CHE
ASSISTERÀ IL PAZIENTE IN ACQUA

SCARICA LA NOSTRA APP
STUDIO RONCONI GRUPPO STUDIO RONCONI

LE NOSTRE SEDI:
Casalpalocco (P.zza F. il Macedone, 54) Acilia (Via Francesco Saverio Altamura, 44)
IN  CONVENZIONE CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE (SSN) - CONVENZIONI DIRETTE CON: AON, ASSIRETE, 
BLUE ASSISTANCE, CASAGIT, CASPIE, EASY WELFARE, FASCHIM, FASI, FASI OPEN, FASDAC, GENERALI, MEDIC 4 ALL, 
MBA & WINSALUTE, ONE CARE, P4 ALL, PREVIMEDICAL, SASN, UNISALUTE
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ATTUALITA’

Niente Stato a Genova: c’è un commissario, il sin-
daco Marco Bucci, un supervisore, il governatore
della Liguria Giovanni Toti e i responsabili di due
grandi imprese italiane, una privata (la Salini) e
una pubblica (la Fincantieri). A loro si aggiungono
i mille operai che, senza i tradizionali mugugni ge-
novesi, lavorano ventiquattrore al giorno, ogni san-
to giorno, orgogliosi di far parte di un esercito che
sta vincendo una grande battaglia.
Non parliamo allora di “miracolo genovese” perchè
non stiamo assistendo ad un miracolo ma a un mo-
do di lavorare che è modello da imitare.
Altrove ci risulta che ci sono i soldi, ma manca la
volontà di spenderli e sbloccare almeno una venti-
na di grandi progetti. Manca il “visto si operi” che
dovrebbero dare coloro che in televisione ci vengo-
no a raccontare la favola che saranno loro a rilan-
ciare l’economia.

Sono i vincoli, tra codice degli appalti, autorità di
controllo e spietate leggi giustizialiste, che fanno
sì che le mani di dirigenti e funzionari si rattrap-
piscono al solo pensiero di mettere firme e timbri
nelle carte che autorizzerebbero l’auspicato
“sblocca cantieri” e, dando lavoro a centinaia di
migliaia di operai, di incidere davvero sul rilancio
dell’economia.
E allora, “viva Genova” con il suo nuovo Ponte e
con tutti i benefici che esso comporta per quella
sfortunata città. E vergogna, imperitura, per tutti
quelli che impediscono le centinaia di “Genova”
che ci potrebbero essere.

Vincono anche i tifosi

Non è stata soltanto la vittoria di una squadra,
l’Atalanta. La vittoria più bella è stata quella
dei suoi tifosi. Quelli che avevano comprato

i biglietti per Siviglia per seguire con la passione di
sempre la loro squadra, la loro Dea. Il coronavirus
glielo ha impedito. Partita a porte chiuse.
Loro, la loro partita, l’hanno vinta lo stesso. Il rim-
borso dei biglietti, circa quaranta mila euro, l’han-
no devoluto all’Ospedale papa Giovanni XXIII di
Bergamo dove stanno giocando un’altra partita,
quella tra la vita e la morte dei pazienti colà ricove-
rati. Una grande vittoria!

Procede senza sosta la ricostruzione del ponte ex
Morandi a Genova. Se non ci saranno problemi
il capolavoro di ingegneria e di architettura fir-

mato da Renzo Piano sarà inaugurato nel giugno pros-
simo, a un anno dall’apertura del cantiere. Un succes-
so incredibile rispetto alle bibliche durate di altri pro-
getti, a dimostrazione del fatto (ma ce ne era biso-
gno?) che anche in Italia le cose si possono fare. Bene
e in fretta. Ma ad una condizione. Occorre sburocra-
tizzare le bizantine procedure che pretendono un in-
terminabile sequela di ostacoli posti per evitare possi-
bili fenomeni di corruzione anche se, malgrado essi,
veniamo bombardati giornalmente da notizie di im-
brogli commessi proprio con la connivenza di chi que-
gli ostacoli li frappone a tutti (truffa aggravata per il
conseguimento di erogazioni pubbliche, corruzione
per atto contrario ai doveri d’ufficio, falsità materiale
e ideologica in atto pubblico, rivelazione di segreto
d’ufficio, soppressione e occultamento di atti pubbli-
ci, tanto per citare quanto riguarda la truffa siciliana
sui finanziamenti europei all’agricoltura di cui si ha
notizia al momento in cui scriviamo queste note).
Il successo del nuovo ponte di Piano dipende uni-
camente dall’aver messo da parte, grazie alla nomi-
na di un commissario, magistrati, ambientalisti,
burocrati di ogni tipo impediti, proprio dalla ge-
stione commissariale, di mettere becco sulle deci-
sioni realizzative del progetto.
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Vi ricordate il rubinetto in mano a Re-
cep Erdogan che minacciò qualche
anno fa di aprire inondandoci di mi-

granti se non gli davamo sei miliardi di euro?
I sei miliardi glieli abbiamo dati e il rubinetto
è rimasto chiuso. Grave errore, perché quel
rubinetto si è trasformato in arma di un ricat-
to che oggi si sta materializzando.
I tempi sono infatti cambiati. Erdogan, in un de-
lirio di onnipotenza, si sta espandendo nel Me-
diterraneo come se volesse ripristinare l’impero
ottomano, anche perché sul fronte interno è in
crisi. Si è alleato con il tripolino Al Serraj al
quale ha concesso armi e truppe per difendersi
da Haftar. Sta impedendo alle società petrolife-
re, ENI compresa, di trivellare al largo di Cipro.
Si è assicurato una larga fetta di acque mediter-
ranee e, finalmente, ha invaso il nord-ovest del-
la Siria per cacciare i curdi da quella regione.
Ed è proprio in Siria che nasce il problema
che sta facendo aprire il rubinetto. I turchi so-
no in guerra con i siriani di Assad, appoggiati
dalla Russia di Putin, nella provincia di Idlib.
Dopo aver ucciso, usando i droni, 1700 solda-
ti siriani, ecco che un bel giorno, era il 27 feb-
braio, un razzo siriano ha colpito in quell’area
uccidendo una trentina di militari turchi.
Immediata la reazione: il rubinetto si apre. Fon-
ti governative turche hanno dato l'annuncio che
Ankara non avrebbe più impedito il passaggio
di migranti verso l'Unione europea. Infatti,
dall’indomani mattina le guardie di frontiera
turche sono sparite al confine tra Grecia e Tur-
chia e centinaia di migranti hanno tentato di ol-
trepassarlo, inizialmente respinti dal lancio di

lacrimogeni. Erano migranti stipati in nove bus
caricati ad Istanbul e portati al confine con la
Macedonia greca che la propaganda turca ha fat-
to filmare. Poi quelle centinaia sono diventati
oltre centotrentamila, come dichiarato dal mini-
stro degli interni turco, Suleyman Soylu, che
premono per attraversare il confine con Grecia
e Bulgaria per quello che Il cancelliere austriaco
Kurz ha definito un "attacco contro l'Ue e la Gre-
cia". La Grecia sta resistendo, respingendoli
con le armi. Nel frattempo Ergodan, il 3 marzo,
ha sostenuto di aver “neutralizzato” in 24 ore
altri 327 soldati siriani nell’operazione chiama-
ta “Scudo di primavera”. Sappiamo tutti cosa si-
gnifica, in guerra, la parola “neutralizzato”.
Il messaggio per l’Europa è chiaro: o ci date
una mano e ci appoggiate in Siria o noi consi-
deriamo annullato l’accordo di trattenere i mi-
granti in cambio dei finanziamenti che ci ave-
te garantito. Abbiamo il coltello, pardon il ru-
binetto dalla parte del manico. Così il dram-
ma umanitario dei migranti, una macedonia
di siriani, afghani, pakistani, iracheni, viene
associato al cinico ricatto del satrapo turco.
Non si risolve un problema pagando, lo si na-
sconde come polvere sotto al tappeto. Prima
o poi salta fuori, tutta in una volta.
Ricordate “La tempesta perfetta” con George
Clooney? Oggi abbiamo una crisi economica,
il nuovo coronavirus e potrebbe arrivare una
crisi migratoria dal rubinetto di Erdogan, vi-
sto che ormai tra Turchia e Siria è guerra
aperta. E non abbiamo neppure un George
Clooney, che peraltro sparì tra le onde.

s.i.

Un ragazzo di soli 15 anni è morto a Napoli, lo scorso 1^
marzo, dopo aver tentato una rapina nei confronti di
un carabiniere di 23 anni e della sua fidanzata poco più

giovane. 
Secondo le indagini, il minorenne, a bordo di un motorino, ac-
compagnato da un compagno, avrebbe portato la pistola, poi
scopertasi una replica, alla tempia del militare. Il giovane era
attratto dall’orologio di quest’ultimo. 
La storia ha due diversi punti di vista: c’è chi sostiene il com-
portamento del tutore della legge, le cui azioni apparirebbero
giustificate poiché rivolte in risposta ad una minaccia; chi inve-
ce appoggia la versione del complice di 17 anni, secondo cui,
l’appartenente alle forze di polizia avrebbe ucciso volontaria-
mente il suo compare colpendolo di spalle e sparando altri col-
pi rivolti a lui che nel mentre fuggiva. 
I parenti e gli amici del deceduto, dopo aver saputo dell’acca-
duto, si sono recati all’ospedale dove il quindicenne è stato tra-
sferito dopo il ferimento, ove ha poi trovato la morte. Secondo
le parole del direttore generale dell’ASL Napoli 1 Centro, Ciro
Verdoliva, i visitatori si sarebbero comportati immoralmente: il
pronto soccorso del presidio ospedaliero è stato devastato dai
familiari e amici del ragazzo mentre i dipendenti dell’ospedale
sono state vittime di insulti e minacce. 
La struttura sanitaria al momento è stata chiusa dopo aver ri-
portato gravi danni a seguito dell’atto di vandalismo. 
Al momento è in corso un’inchiesta penale per cui ogni com-
mento appare prematuro. 
Ci si limita semplicemente a richiamare il disposto stabilito dal-
l’art. 53 del codice penale (uso legittimo delle armi), di cui si
propone un breve estratto: non è punibile il pubblico ufficiale
che, al fine di adempiere un dovere del proprio ufficio, fa uso
delle armi o di un altro mezzo di coazione fisica, quando vi è co-
stretto dalla necessità di respingere una violenza o comunque di
impedire la consumazione del delitto di rapina a mano armata...

Alessio Livi

Rubinetto aperto Quindicenne ucciso

RISTRUTTUR AZIONI  DI  QU ALITÀ CHI AVI  IN M ANO  –   D ALLE IDEE,   AL  PROGETTO,  ALL A RE ALIZZ AZIONE 

PER SOPRALLUOGHI E PREVENTIVI: 
06.7025774 

333.1167731 - 335.6636152 
info@tecnaedil.it 

Ing. Walter Ciafrei 
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Possiamo pregare in chiesa

Il mondo è veramente cambiato. Un tempo si facevano le processioni
portando il Crocefisso di San Marcello al Corso in processione per se-
dici giorni di fila in occasione della peste romana del 1522 o la statua

di santa Barbara, patrona di Paternò, sull’Etna per fermare la lava che scen-
deva verso Ragalna. La peste a Roma finì quando il Crocefisso arrivò in
piazza San Pietro, la lava risparmiò Ragalna. Sarà stato un caso, anzi due,
ma per devozione la processione con il Crocefisso di San Marcello si replicò
ogni Giovedì Santo, dal 1600 al Giubileo del 2000. Chissà se verrà ripristi-
nata quest’anno…
Oggi, davanti alla nuova peste che hanno chiamato Covid-19, non solo è
proibito fare le processioni, ma hanno persino tentato di chiuderle le chiese.
E ci sono quasi riusciti.
Giovedì 12 marzo, a sera il vicario per la Capitale cardinale Angelo De Do-
natis firmava un decreto che disponeva la chiusura di tutte le chiese roma-
ne fino al 3 aprile. Diligentemente l’indomani il cartello posto all’ingresso
della nostra parrocchia San Timoteo, che annunciava la mancanza di messe
a seguito della decisione della CEI di non celebrarle in tutta Italia, veniva
rimosso e sostituito dall’altro che annunciava la chiusura della chiesa tout
court. A motivo della decisione si indicava il “bene comune” e il “senso di
appartenenza alla famiglia umana”. La vita terrena prioritaria rispetto alla
vita eterna.

Ma la notte tra giovedì e venerdì portava consiglio. Sarà stata l’ispirazione
dello Spirito Santo piuttosto che la valanga di telefonate di vescovi e presbi-
teri (oggi i preti si chiamano così) che intasava i centralini del Vaticano, ec-
co che papa Francesco, l’indomani mattina, nella consueta Messa a Santa
Marta, osservava come “le misure drastiche non sono sempre buone” pregan-
do affinchè i pastori sappiano discernere bene le cose da fare.
Detto, fatto. A ventiquattro ore di distanza mons. De Donatis rettificava par-
zialmente la decisione della sera prima riaprendo le chiese, ma solo quelle
parrocchiali, tanto che sabato 14 il cartello a San Timoteo è stato rimosso e
si può entrare a recitare un fugace Padre nostro.
A sorpresa, nel comunicato di venerdì, si aveva l’ardire di coinvolgere il San-
to Padre nella decisione del giorno prima, esordendo così: “con una decisio-
ne senza precedenti, consultato il nostro vescovo Papa Francesco, abbiamo
pubblicato ieri, 12 marzo, il decreto che fissa la chiusura per tre settimane del-
le nostre chiese” e proseguendo, finalmente, con l’affermazione che “Ogni
provvedimento cautelare ecclesiale deve tener conto non soltanto del bene co-
mune della società civile, ma anche di quel bene unico e prezioso che è la fede,
soprattutto quella dei più piccoli”.

s.i.

Numeri da meditare, speranze da coltivare

Al momento in cui andiamo in stampa siamo forse al picco dell’epide-
mia. I contagiati dal Covid-19 hanno già superato quota 23 mila e
crescono di 2500 al giorno. Tanti. In percentuale, lo 0,04% della po-

polazione. I decessi hanno superato i 2100, circa il 9% dei contagiati, ma i
guariti sono quasi tremila. Qualcuno si ricorda l’inverno del 1968, quando
dalla Cina arrivò quella che fu chiamata “influenza cinese” o “spaziale” (era
l’anno dello Sputnik)? I decessi in Italia furono ventimila (un milione nel
mondo).
Siamo poi sicuri che questi decessi siano interamente attribuibili al corona-
virus? Certamente no. Nell’80% dei casi si tratta di casi con preesistenti gra-
vi patologie d’altro genere. Lo conferma la percentuale dei decessi, quasi il
triplo di quella registrata in Cina, visto che in Italia ci sono più anziani che
in Cina. E infatti l’età media di chi non ce la fa supera gli 80 anni. 
Ad essere invece arrabbiati, più che pessimisti, dobbiamo esserlo dando
un’occhiata ai numeri della nostra Sanità. Negli ultimi dieci anni sono stati
tagliati 70 mila posti letto (tra pubblico e privato ce ne sono 192 mila). Ci
sono cioè 3,2 posti letto ogni mille abitanti. La media europea è 5.
I posti letto per malati gravi e terapia intensiva erano 922 per centomila abi-
tanti nel 1980. Oggi sono 275. Al momento mancano mascherine, respira-
tori e posti letto.
Ma c’è anche da sconfiggere il senso di vuoto che ci prende guardando le
strade e le piazze deserte, disinfettate dalla presenza umana, con le auto
inutili parcheggiate a bordo strada in attesa di nessuno. Vuoto e silenzio, si-
lenzio vuoto, qualcosa cui non eravamo abituati e che ci fa sentire soli con
la tentazione di ripiegarci su noi stessi, malati di solipsismo (solo se stes-
so). Siamo soli, come individui e come nazioni: la Germania, che qualcuno
sta chiamando IV Reich, Francia compresa, non ci manda le mascherine di
cui abbiamo terribilmente bisogno.
Aggrappiamoci, allora, alla speranza che tutto finirà e torneremo come pri-
ma, ma con l’esperienza di questi giorni da mettere a frutto, come provam-
mo alla fine della seconda guerra mondiale quando tacquero le sirene, ritro-
vammo la libertà di uscire di casa senza paura e fummo capaci di ripartire,
mettendo a frutto quell’esperienza come facemmo.

Per non essere troppo pessimisti guardiamo alla Repubblica Democratica
del Congo che nell’agosto di due anni fa fu colpita da una epidemia di ebola,
la terribile malattia infettiva che ha uno spaventoso tasso di mortalità, fino
al 70%. Lo scorso 7 marzo è guarito l’ultimo ammalato.
Consoliamoci con qualche buona notizia. La realizzazione del vaccino per il
nuovo coronavirus è in fase avanzata, con Israele in testa e gli Stati Uniti,
con la loro potenzialità, a produrlo in quantità. In vari istituti di ricerca, an-
che nella vicina Pomezia, si stanno approntando le prime dosi per speri-
mentazioni sui topi e poi sugli esseri umani. In primo luogo per verificare
se non è tossico e in secondo luogo per verificare se è utile per combattere
l'infezione.
Per curare l’infiammazione polmonare sta già dando buoni risultati l’utiliz-
zo di farmaci contro Aids, ebola o malaria utilizzate in Italia mentre, su sug-
gerimento di medici cinesi, in un paio di ospedali napoletani (Pascale e Co-
tugno) è stato somministrato, ad alcuni pazienti in terapia intensiva colpiti
da infiammazione ai polmoni e alle vie respiratorie, un farmaco, il Tocilizu-
mab che neutralizza la proteina vettore dell'infiammazione polmonare pro-
dotta dal Coronavirus. In 24-48 ore i pazienti hanno recuperato le loro capa-
cità respiratorie. Lo si sta adoperando anche in altri ospedali.
L‘andamento della malattia in Cina, con le drastiche misure che hanno evi-
tato il diffondersi del virus, deve confortare. Per questo, in copertina, abbia-
mo pubblicato il messaggio “nessun inverno dura per sempre”. La lezione,
semmai, è di saperci attrezzare per il futuro, consapevoli che, prima o poi,
“un altro inverno arriverà”.

Salvatore indelicato

Emergenza coronavirus: ultime notizie

Infernetto: Tel. 06/50916777 - 333/6823755 - 368/279249
www.euroimpianti-snc.com

€UROIMPIANTI snc

• Sostituzione rubinetteria e termosifoni
• Sostituzione e manutenzione caldaie e climatizzatori
• Gas, irrigazione, elettropompe, Valvole antiriflusso
• Ristrutturazioni bagni e cucine
• Pavimenti, Rivestimenti e pittura
• Ponteggi per manutenzioni esterne

• Controllo caldaia e rilascio bollino blu - € 40 + IVA
• FORNITURA E MONTAGGIO CALDAIA A PARTIRE

DA € 900 + IVA
• Fornitura e montaggio standard Condizionatore

9000 BTU Inverter con pompa di calore - € 700 + IVA

Nel nostro ricordo: Henri Fabry
Domenica 9 febbraio si è spento improvvisamen-
te, lasciandoci nel dolore più profondo, il nostro
caro marito e padre Henri, palocchino da quasi
50 anni.
La bontà di cuore, la sua mitezza, il volto sempre
sorridente, un animo nobile e sensibile hanno il-
luminato la nostra vita e resteranno sempre den-
tro di noi: la moglie Marisa, le figlie Michèle e
Fabienne, i nipoti Giacomo e Giorgio.
Ringraziamo sentitamente quanti hanno parteci-
pato al nostro dolore.
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Ma è veramente necessario, oltre che dignitoso, do-
ver andare con il cappello in mano a Bruxelles per
farci approvare quanto necessita spendere per evi-
tare un’epidemia come il coronavirus, che sta met-
tendo a repentaglio la salute di milioni di italiani?

Si può far circolare una bozza alle otto della sera in
cui si annuncia la chiusura della Lombardia, provo-
cando la fuga da panico verso il Sud Italia di centi-
naia di persone con la paura di rimanere bloccate a
Milano (con i treni fermati in Campania per mette-
re in quarantena i passeggeri “nordisti”), ed essere
costretti ad ufficializzare il provvedimento con una
conferenza stampa alle due di notte? Avete dimen-
ticato il detto “i peccati si perdonano, gli errori si pa-
gano”? Vogliamo forse il rientro dei Borboni e la re-
staurazione del Regno delle Due Sicilie?

Perché, in questo momento di crisi, per evitare che
gli speculatori, sciacalli o avvoltoi, approfittino del
panico da vendite, non si chiude la Borsa come si
fa per le persone nelle “zone rosse” evitando di
metterci non in ginocchio perché lo siamo già ma
definitamente a terra?

Ma quei passeggeri che hanno affollato le stazioni
milanesi per prendere i treni per il Sud Italia si so-
no resi conto che se fossero stati portatori sani del
virus avrebbero provocato uno sviluppo accelerato
dell’epidemia? O se ne sono fregati?

Possibile che non si è capito che non è possibile
adottare in Italia provvedimenti “alla cinese” per-
ché non siamo in dittatura come in Cina dove deci-
de il Partito, anche se governare in un certo modo
a volte fa nascere desideri malsani?

Ma se, per paura del coronavirus, non si fanno cele-
brare neppure le messe e si chiudono non soltanto
le chiese ma anche le piscine di Lourdes (che fanno
miracoli da 150anni), perché non si mettono in qua-
rantena gli immigrati che sbarcano dalle navi ong?

Che fine hanno fatto i no vax?

Ma in un paese civile che è in guerra (e noi lo sia-
mo, contro il Cosid-19) è possibile che la Consip
per comprare i ventilatori che servono per salvare
vite umane debba indire gli appalti?

Se ammettiamo per un momento ciò che sostengo-
no sul Corriere della Sera dell’11 marzo Alesina e
Giavazzi, cioè che “questo non è il momento di di-
squisire di libertà personali” secondo voi chi lo do-
vrebbe decidere? 

E’ giusto dire “prima la salute”. Ma se, dicendolo ed
applicando questo comandamento al 100%, spari-
sce il lavoro avete idea di ciò che accadrà?

In periodo di crisi come quello che stiamo vivendo
a che serve il Parlamento italiano?

Ma se l’Unione europea ora plaude alla determina-
zione greca di difendere i confini europei, definen-
do la Grecia come “scudo dell’Europa”, perché un
anno fa rivolgeva dure critiche alla politica dei por-
ti chiusi, ma senza respingimenti, attuata dal gover-
no italiano?

Avete medici bravissimi, infermieri capacissimi e
strutture eccellenti, ma vi mancano preparazione, ad-
destramento e mentalità ovvero le condizioni indi-
spensabili per affrontare le emergenze.
Enrico Mairov (1952), medico, bulgaro di nascita,
israeliano per religione e storia personale, già uffi-
ciale medico delle forze speciali israeliane, oggi ca-
po progetto per la gestione delle grandi emergenze
nello Stato ebraico.

Purtroppo abbiamo subito l'influenza negativa di
alcuni economisti, che sono intelligenze importanti
ma pericolose: vivono di slogan e formule ma sono
lontani dalla realtà e dalla società, … spesso al ser-
vizio della grande finanza internazionale e delle
banche.
Girolamo Sirchia (1933), medico e politico italiano.

In due decenni, da quando l’Italia ha adottato l’euro, gli
italiani sono diventati più poveri. L’economia del paese
permane in una recessione economica quasi perpetua.
Ashoka Mody (1956), economista di origine india-
na, esperto di affari pubblici e internazionali, pro-
fessore di politica economica internazionale presso
la Woodrow Wilson School of Public and Interna-
tional Affairs di Princeton.

Quando sono debole è allora che sono forte. Nella de-
bolezza si manifesta la forza di Dio.
Paolo di Tarso (5-64), scrittore e teologo cristiano,
nella Seconda Lettera ai Corinti (12.10)

Noi viviamo come dovessimo vivere sempre, dimenti-
cando quanto siamo fragili.
Seneca (?-65), filosofo, drammaturgo e politico ro-
mano

La lotta al riscaldamento globale puoi farla se conosci
la parte attribuibile all'uomo e quella attribuibile alla
natura. Invece quel che sappiamo veramente del siste-
ma è troppo poco per andare avanti su questa base.
Franco Prodi (1941), climatologo, già direttore
dell’Istituto di Scienze dell’Atmosfera e del Clima
del Cnr, in un'intervista rilasciata al quotidiano Il
Giorno a proposito delle mobilitazioni degli studen-
ti per la battaglia contro i cambiamenti climatici.

Mi dite che i vostri ragazzi non vogliono o non sono
in grado di impegnarsi in azienda per prendere il vo-
stro posto. Hanno ragione. La maggior parte di loro
quando ha compiuto diciotto anni ha ricevuto in dono
una Porsche, e quindi giustamente vanno in Porsche
e se ne fregano di tutto il resto.
Umberto Galimberti (1942), filosofo, sociologo, e
giornalista, rivolto agli industriali veneti.

Domande senza risposta

Ipse dixit

AGENZIA FUNEBRE

   06. 25 94 444

(NUMERO UNICO PER LE NOSTRE FILIALI)

SERVIZIO H24

DA TARIFFE COMUNALI

A SERVIZI DI LUSSO

CON SEDE IN ZONA

VIA PRASSAGORA, 5 (ISOLA 46)

- SERVIZI FUNEBRI NAZIONALI E INTERNAZIONALI

- CREMAZIONI

- FUNERALI IN VITA

 - PRATICHE CIMITERIALI

- LAPIDI E FIORI 

- PAGAMENTI RATEALI

WWW.ONORANZEFUNEBRIGERMANI.IT



Viale Prassilla, 6 - Casal Palocco
Telefono: 345.6945007

Sito: www.pantareiville.it
Panta Rei Immobiliare
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TRA NOI
Le attività del CSP di marzo - aprile
Nuova Acànto Gli Archeonauti

Interpreti saranno il pianista americano (di origine
ucraina) Emanuel Ax e il giovane Lahav Shani, da
poco nominato direttore della Israel Symphonic
Orchestra.
La Libia, un paese che oggi non è particolarmente
consigliato per i viaggi… ma del quale vedremo
due aspetti molto attraenti: i paesaggi unici e gli
antichissimi graffiti del deserto dell’Akakus e le
splendide rovine di Sabratha e di Leptis Magna (a
cura di Caterina Mascolo e Giuseppe Menzio).

L’appuntamento successivo sarà il 6 Maggio per il
tradizionale pic-nic nell’area verde del CSP.

Per informazioni ed aggiornamenti: G. Menzio, tel.
347.3738.360 – giuseppe.menzio@fastwebnet.it.

Le prossime esplorazioni degli Archeonauti di
Marzo 2020:
Passeggiata nel quartiere Coppedè – Domenica
22 Marzo 
Nel centro di Roma si può visitare uno dei quartieri
più caratteristici della città. Un angolo di Roma
dalle fattezze inaspettate e bizzarre, un fantastico
miscuglio di arte Liberty, Art Decò, con infiltrazio-
ni di arte greca, gotica, barocca e addirittura medie-
vale. 
È da un grande arco che congiunge due palazzi, che
si accede a questo angolo di Roma sconosciuto. È
il Quartiere Coppedè che, più che un quartiere, è
un grande esperimento artistico che fonde Liberty,
Art Decò, Gotico e stile medievale.
Una volta varcata la soglia vi troverete in un luogo
surreale, silenzioso e magico fatto di palazzi deco-
rati dalle forme e le dimensioni più strane. 
Il Quartiere Coppedè risale agli inizi del '900 ed è
un complesso abitativo che rompe gli schemi del-
l'architettura razionalista di quegli anni ma si im-
pone come esperimento liberty e nasce quando nel
1915 la Società Anonima Edilizia Moderna com-
missiona una nuova zona abitativa a Roma, adia-
cente a piazza Quadrata e vicina ai quartieri Salario
e Trieste.
Per informazioni: Stefania Theodoli – 331 6004082
oppure la casella email eventi@gliarcheonauti.it

Programma per gli incontri di Aprile 2020
Giovedì 2 Aprile 2020 ore 16:00 – 17:30
Un altro appuntamento dedicato all’opera lirica, al
CSP, giovedì 2 aprile. Si parlerà di Così fan tutte, il
terzo lavoro scritto da Mozart su libretto di Loren-
zo Da Ponte (dopo Le nozze di Figaro e Don Giovan-
ni). Sembra che sia stato lo stesso imperatore Giu-
seppe II a “suggerire” di mettere in musica questo
soggetto, tratto da una vicenda realmente accaduta;
una storia che a un primo sguardo può sembrare
buffa, un’occasione per situazioni divertenti. In ef-
fetti le scene basate su equivoci e travestimenti non
mancano, in Così fan tutte.
Eppure l’argomento affrontato (la fedeltà di due
giovani ragazze messa alla prova dopo la finta
partenza dei loro due fidanzati) progressivamen-
te si rivela decisamente poco buffo, aprendosi a
scenari e considerazioni ben più serie e impor-
tanti. E’ un soggetto adatto alla musica di Mozart,
che ha espresso così bene l’amore nella sua musi-
ca? L’incontro al CSP cercherà di rispondere a
questa domanda 
Gli incontri hanno una durata di 90 minuti e inizie-
ranno alle ore 16.00.

La conferenza di Donato Di Stasi è stata ripro-
grammata per venerdì 20. Il tema è l’inva-
denza e condizionamento della tecnologia

sulla nostra vita e sulla società; dobbiamo reagire
se non vogliamo che anche i nostri sogni vengano
manipolati (“Sogneremo le pecore elettriche?”).
Venerdì 27, la Grecia antica, matrice della civiltà
occidentale, sarà il tema della conferenza di A.Bac-
chelli.
L’ottavo e ultimo evento del mese di Marzo, preve-
de un altro bel concerto all’Auditorium, dedicato
alla musica boema, con la Sinfonia n.9 “Dal Nuovo
Mondo” di Dvorak e la meno nota ma interessante
“Missa glagolitica” per soli, coro e orchestra, com-
posta nel 1927 da Leos Janá ek.
Per Aprile gli eventi programmati sono relativa-
mente pochi per le feste del periodo: Pasqua, il 25
Aprile, e poi il 1° Maggio.
Venerdì 3 il tema sarà la salute, ma non in relazio-
ne ad un nuovo virus influenzale … bensì alla pa-
tologia articolare più diffusa al mondo, l’artrosi,
primariamente legata all’invecchiamento dei tessu-
ti articolari e, in particolare, delle cartilagini, e poi
delle ossa e dei legamenti. Ce ne parlerà Alessan-
dro Taddeo.
Per mercoledì 15 è stata programmata una gita a
Bolsena, dominata dalla Rocca Monaldeschi e af-
facciata sul suo bel lago.

Con l’Orchestra di Santa Cecilia ci ritroveremo gio-
vedì 23 per un’altra serata con due capolavori ecce-
zionali, il concerto n.5 per pianoforte e orchestra
(“Imperatore”) di Beethoven, e la magnifica Sinfo-
nia n.1 (“Il Titano”) con cui Gustav Mahler rivelò
al mondo la genialità della sua musica innovativa.

Gruppo Ascolto Musica

Nel nostro ricordo
Maria Franca Ambrosoli Latini 

Il 24 febbraio, serenamente, è venuta a mancare Maria Franca Am-

brosoli Latini. Ne danno il triste annuncio la sorella gemella Paola

Moser, i figli Elena e Marco e i nipoti.





AXA
Trattativa 
riservata 
Villa esclusiva 
finemente  
ristrutturata con 
sala relax e 
proiettore, piscina 
campo da beach 
volley e 
dependance. 
Doppio box auto.

SEI UN AGENTE IMMOBILIARE O ASPIRI AD ESSERLO ?
CONOSCI I NOSTRI NUOVI PIANI PROVVIGIONALI E I PERCORSI FORMATIVI DELLA BLU ?

La BLU è la STORICA AGENZIA del gruppo Remax attiva a CASALPALOCCO ed AXA da 26 anni. PLURIPREMIATA e più
volte riconosciuta nel tempo come una delle ECCELLENZE tra gli affiliati in EUROPA. In questi anni ha CRESCIUTO e
FORMATO i MIGLIORI AGENTI IMMOBILIARI del nostro territorio. I nostri NUOVI PIANI prevedono la MASSIMA
REMUNERAZIONE del tuo LAVORO e la possibilità di costruire una RENDITA INTEGRATIVA con l’opzione previdential.

50% DA ZERO SPESE 85% NO STRESS 100% PIANO AGENCY

LA PROPOSTA E’ SEMPLICE: LAVORA CON I MIGLIORI, ALLE MIGLIORI CONDIZIONI DI
MERCATO. UNISCITI ALLA NOSTRA SQUADRA #DIVENTA BLU #BLUAGENTITOP

CONTATTACI PER UN COLLOQUIO INFORMATIVO 0652364785 (r.a.)

Consulta le otre 260 proposte immobiliari di zona in esclusiva 
nel nostro sito WWW.REMAX.IT/BLU  e le oltre 1500 proposte esclusive su Roma

SEGUICI SU E SU RE/MAX BLU con oltre 6000 FOLLOWER!

BLBBLUBLU U N A  G R A N D E  S Q U A D R A  A L  V O S T R O  S E R V I Z I O

BLU

G

G

Cristiana 
SPIRITI 

Broker Owner

A1

G

www.remax.it/21901124-16 G

CASALPALOCCO
€ 640.000,00
Villa di grande 
rappresentanza di 
circa 390 mq, 
dotata di tutti i 
confort richiesti 
ad un immobile di 
prestigio, con 
rifiniture di alto 
pregio. Giardino 
con 4 posti auto.

www.remax.it/21901013-125

www.remax.it/21901137-36

AXA
Trattativa 
riservata
Villa unifamiliare 
di ampia 
metratura con 
grande giardino 
di 2.000 mq. 
Tutta la villa si 
sviluppa su tre 
livelli complessivi 
di 400 mq.

AXA
€ 515.000,00
Villa unifamiliare 
di circa 300 mq 
dislocata su 4 
livelli e 
circondata da 
uno splendido 
giardino di circa 
350 mq. Ottima 
esposizione. Box 
auto spazioso. www.remax.it/21901074-93 G

www.remax.it/21901147-4

AXA
€ 429,000,00
Ampia villa in 
perfetto stato di 
manutenzione, 
rifinita con 
materiali di 
pregio. 
LIBERO SUBITO 
doppio posto 
auto interno.

F

AXA
Trattativa 
riservata
Splendida villa 
unifamiliare su un 
lotto di 1.300 mq 
con piscina. Si 
sviluppa su tre 
livelli e 
completamente 
ristrutturata con 
rifiniture Luxury.

www.remax.it/21901013-106

www.remax.it/21901013-129 A

CASALPALOCCO
€ 880.000,00
Villa in stile 
classico di circa 
300 mq. Si 
sviluppa su un 
lotto di 3000 mq, 
disposta su 4 ampi 
e luminosi livelli, 
grazie all’ottima 
esposizione.

A1

www.remax.it/21901121-14 G

CASALPALOCCO
€ 780.000,00
Prestigiosa villa 
tipologia «VELA» 
di 360 mq 
immersa nel 
verde di un 
giardino di 900 
mq, con doppio 
box auto e ampia  
dependance di 70 
mq.

F

G

CASALPALOCCO
€ 490.000,00
All’interno del 
«Consorzio 
Aurora» villetta 
bifamiliare, di 
circa 200 mq 
distribuiti su 2 
livelli fuori terra 
e circondata da 
un giardino di 
circa 400 mq. www.remax.it/21901126-16

AXA
€ 430.000,00
Villa di circa 260 
mq con ampio 
giardino e 
ingresso 
indipendente. La 
villa si sviluppa 
su 4 livelli 
spaziosi, ed è 
parzialmente 
ristrutturata.www.remax.it/21901164-1 G

www.remax.it/21901121-6

CASALPALOCCO
€ 690.000,00
Porzione di 
quadrifamiliare di 
270 mq disposta 
su tre livelli con 
un totale di 6 
camere da letto e 
3 servizi. A 
completare, un 
giardino di 500 
mq con veranda.

G

AXA
€ 440,000,00
Villa 
plurifamiliare 
disposta su 4 
livelli di ampia 
metratura. 
Giardino con 
terrazzo, balconi 
e doppio box 
auto completano 
l’immobile. www.remax.it/21901025-110

CASALPALOCCO
€ 860.000,00
Villa singola 
tipologia «Vela» 
con grandissimo 
giardino che 
circonda 
l’immobile su tre 
lati, dove troviamo 
un’area attrezzata  
dedicata alla 
cucina .

www.remax.it/21901096-69 F

AXA
€ 880.000,00
Villa esclusiva di 
circa 380 mq 
disposta su 4 
spaziosi livelli con 
ampio e 
curatissimo 
giardino di 1.000 
mq e comoda 
area barbecue.

www.remax.it/21901121-16 Gwww.remax.it/21901013-85 A1

CASALPALOCCO
Trattativa 
riservata
Villa di circa 260 
mq di gran pregio, 
dotata di 
riscaldamento a 
pavimento,  
impianto di 
videosorveglianza, 
piscina riscaldata 
e campo da calcio.



Alessio 
PIETROBONO

339 7473179

AXA
06/52.36.47.85 (8 linee r.a.) 

Via Eschilo 72 – Centro Commerciale - Primo piano
Orario continuato dalle 09:00 alle 20:00

Fabrizio
BISCARI

347 6545688

Galleria Commerciale - Primo piano
Via Eschilo 72 - 06/52.36.47.85

Giada 
CARTOLANO

348 3049461

Cristiana SPIRITI propone in vendita

G

Alessio PIETROBONO propone in vendita

F

G

G

Cristiana SPIRITI propone vendita

F

Cristiana SPIRITI propone in vendita

C

D

A1

F

F

G

G

Massimiliano
DE ANGELIS

388 9387680

A1

www.remax.it/21901142-7

€ 850.000,00

G

€ 285.000,00

G

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita
INFERNETTO
Villa unifamiliare di 300 
mq su due livelli fuori 
terra con un curatissimo 
giardino di 2.500 mq. 
Dependance e posto 
auto.

www.remax.it/21901125-3

A

INFERNETTO
Villa capo testa di un 
complesso privato di altri
8 villini, 
realizzata in design 
moderno, white style.

www.remax.it/21901124-15
€ 549.000,00

INFERNETTO
Villa angolare disposta 
su tre livelli, di recente 
costruzione ben rifinita, 
con giardino di circa 300 
mq

AXA MADONNETTA
Bellissimo 
appartamento in villa, 
completamente 
ristrutturato con ampio 
giardino e posto auto.

€ 159.000,00
www.remax.it/21901053-1175 

€ 379.000,00

Alessio PIETROBONO propone in vendita

INFERNETTO
Villa di nuova costruzione 
rifinita con materiali di 
pregio, articolata su 4 
luminosi piani. Ampio 
giardino angolare.

www.remax.it/21901108-47

BG

www.remax.it/21901167-3
€ 398.000,00 € 469.000,00

INFERNETTO
Villa bifamiliare 
completamente fuori 
terra con dependance, 
ampio giardino e doppio 
posto auto. 

F

Alessio PIETROBONO propone in vendita
INFERNETTO
Bilocale di circa 60 mq sito 
al secondo ed ultimo piano 
con balconcino vivibile e 
posto auto. Salone ampio, 
ottima esposizione.

www.remax.it/21901108-39
€ 148.000,00

Cristiana SPIRITI propone in vendita
EUR 
Nel prestigioso 
complesso di Sky Tower, 
appartamento XX piano 
210 mq completamente 
e finemente 
ristrutturato.

www.remax.it/21901013-92
Trattativa riservata

Cristiana SPIRITI propone in vendita
AXA MADONNETTA
Porzione di villa 
bifamiliare di circa 250 
mq con ampio 
giardino privato e 
doppio box auto.

www.remax.it/21901161-1
€ 449.000,00

AXA MADONNETTA
Appartamento di ampia 
metratura sito al 6° piano 
di una palazzina di 8. 
Ottima esposizione, ampio 
terrazzo.

www.remax.it/21901074-87
€ 279.000,00

AXA MADONNETTA
Appartamento bilocale 
sito al secondo piano di 
circa 65 mq con terrazzo 
abitabile e posto auto di 
proprietà.

Giada CARTOLANO propone in vendita

AXA MADONNETTA
Appartamento bilocale 
sito al sesto piano di circa 
65 mq nel complesso 
residenziale «Le Terrazze 
del Presidente».

www.remax.it/21901121-11
€ 220.000,00

Cristiana SPIRITI propone in vendita
CASALPALOCCO
In una traversa di Via 
Canale della Lingua: 
appartamento 
indipendente piano terra 
con disimpegno esterno 
pavimentato.

www.remax.it/21901045-18
€ 115.000,00

www.remax.it/21901137-20

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita

G

Alessio PIETROBONO propone vendita

Alessio PIETROBONO propone in vendita
AXA 
Appartamento di recente 
costruzione in stile 
moderno. Piano terra 
con giardino, splendida 
esposizione, posizione 
invidiabile. 

www.remax.it/21901025-130 
€ 205.000,00

Alessio PIETROBONO propone vendita
INFERNETTO
Villa ampia, già divisa in 
due unità abitative molto 
luminose. Un bel giardino 
verde con area 
parcheggio, completano la 
proprietà.

www.remax.it/21901025-129
€ 399.000,00

INFERNETTO
Villino su tre livelli di 
recente costruzione. 
Giardino angolare posto 
auto e zona barbecue, a 
completare.

Alessio PIETROBONO propone in vendita

www.remax.it/21901096-66
€ 280.000,00

Fabrizio BISCARI propone in vendita
INFERNETTO
Appartamento trilocale 
su unico livello posto al 
primo piano. Ottima 
esposizione con 
bellissimo terrazzo di 
circa 40 mq.

www.remax.it/21901097-34
€ 225.000,00

Alessio PIETROBONO propone in vendita
AXA MADONNETTA
Luminosa villetta a 
schiera composta da 
salone, cucina abitabile, 2 
camere, 2 bagni 
finestrati, giardino, box e 
posto auto. 

www.remax.it/21901143-22
€ 215.000,00

Cristiana SPIRITI propone in vendita
INFERNETTO
All’interno del complesso 
residenziale con piscina 
Parco del Plinio, 
proponiamo la vendita di 
un luminoso duplex 
inferiore. 

www.remax.it/21901167-8
€ 187.000,00 A1

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita
AXA MADONNETTA
Appartamento signorile di 
ampia metratura, sito 
all’ottavo ed ultimo piano 
dello stabile. Tre camere 
da letto con affaccio libero.

www.remax.it/21901074-94
€ 289.000,00

Alessio PIETROBONO propone vendita

www.remax.it/21901025-134
€ 349.000,00

INFERNETTO
Prestigiosa villa 
bifamiliare di circa 220 
mq, sita all'interno di un 
comprensorio signorile e 
riservato
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LIBRI
Stiamo vivendo in quello che Ro-

berto Vacca vagheggiò, nell’or-
mai lontano 1971, come “me-

dioevo prossimo venturo”. La frenetica
vita che conduciamo ci ha ammorbato
con la dirompente tecnologia dei nostri
giorni togliendoci il gusto della cultura
che diventa nostra solo se ci fermiamo
a riflettere. Allora ci sentiamo stimola-
ti a leggere del passato, apprezzare la
bellezza dell’arte, ascoltare monumenti
musicali che toccano il cuore e custodi-
re, come fecero i monaci del medioevo, quella cul-
tura che riaffiorerà in quello che lo stesso Vacca de-
finì, quindici anni dopo, “Rinascimento prossimo
venturo”.
Per questo sono impagabili i libri come “Le Corti ita-
liane ai tempi di Leonardo” che Pierluigi Ridolfi, che
si autodefinisce “palocchino da 40 anni”, ha recente-
mente pubblicato per i tipi della Bardi Edizioni.
Impagabile perché dimostra come lo straordinario
periodo che va sotto il nome di Rinascimento è sta-
to possibile perché partorito in quella fucina di cul-
tura che la nobiltà dell’epoca (gli Este, i della Rove-
re, i Medici, i Farnese e tutte le altre casate che al-
l’epoca dividevano l’Italia in 40 stati) seppe genera-
re nelle sue Corti. Ed è interessante notare come
quelle casate capirono che il loro “potere”, limitato
in un territorio pur esiguo, andava esibito nella
“cultura”, favorendo gli artisti, pittori, poeti o mu-

sicisti che fossero, e realizzando quelle
opere, regge, palazzi, castelli, chiese,
cattedrali, che fanno dell’Italia il più
grande museo d’arte all’aria aperta del
mondo.
Il libro di Ridolfi è un amorevole tuffo
nella vita di quelle Corti e ne descrive
“i personaggi, le feste, l’istruzione, la
condizione femminile” come recita il
sottotitolo dell’opera. In effetti Ridolfi
agisce come un archeologo che scava
negli scantinati della storia riportando

alla luce, rendendoli vivi, personaggi, usi, costumi,
vicende che hanno contribuito allo sviluppo di quel
fenomeno che chiamiamo Rinascimento.
Ne risulta un libro che, accompagnato da un accat-
tivante apparato iconografico, denota l’amore del-
l’autore per il passato che è presente perché al pas-
sato, con merito, è sopravvissuto.

L’opera risulta suddivisa in tre parti oltre ad una in-
troduzione che illustra lo scenario storico in cui si
colloca quanto poi viene raccontato.
Nella corposa prima parte, quasi duecento pagine,
è descritta la vita di corte, con i suoi personaggi
(cortigiani, giullari, cantastorie, nani, musici e tea-
tranti) e le attività che vi si svolgevano (giochi e
passatempi, dal teatro alla musica, alla danza).
Grande risalto è dato alla cucina dell’epoca, con i
suoi banchetti e le sue feste, che rimandano al vo-

lume “La cucina e il banchetto nelle Corti italiane”
che recensimmo quattro anni fa su questa Gazzetta
(n. 418, novembre 2015). Un capitolo è dedicato al-
l’istruzione, un altro alla condizione femminile del-
l’epoca, con brevi ritratti delle donne celebri del-
l’epoca, dalle letterate (Vittoria Colonna e Olimpia
Morata) alle donne di potere (Lucrezia Borgia, Isa-
bella Gonzaga, Beatrice Sforza), di cui sono pubbli-
cate alcune lettere, senza dimenticare la cultura nei
monasteri femminili.
La seconda parte del volume è costituita da una se-
rie di schede di approfondimento storico dedicate
agli stati italiani del XVI secolo, alle dinastie, al-
l’araldica, ai Papi del Cinquecento, ai monasteri.
La terza parte, infine, contiene gli estratti di cinque
significativi documenti d’epoca, dal Verbale del pro-
cesso che il Sant’Uffizio fece contro Paolo Veronese
per il contenuto del suo dipinto “Cena a casa di Le-
vi”, inizialmente intesa come “Ultima cena”, a un
estratto del Decreto sui religiosi e sulle monache
della Sessione XXV del Concilio di Trento (1563).
Ancora una volta basta sfogliarne le pagine e leg-
gerne a caso qualcuna per immergerci in quel mon-
do, autentico godimento intellettuale, per cogliere
appieno i motivi che portarono a quella rivoluzione
che chiamiamo Rinascimento.
Solo con il ritorno all’amore del bello avremo la
speranza del “Rinascimento prossimo venturo” va-
gheggiato da Roberto Vacca.

Salvatore Indelicato

Le Corti italiane ai tempi di Leonardo
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ANNIVERSARI
Era il 7 febbraio di cent’anni fa.

Dal 12 settembre 1919 duemila
e seicento legionari italiani, gui-

dati da Gabriele d’Annunzio, avevano
occupato Fiume, l’attuale Rjeka, annet-
tendola al Regno d’Italia.
Quel 7 febbraio, un sabato, durante il
periodo di reggenza nella città croata,
venne organizzata una partita amiche-
vole tra una squadra di militari italiani e una di ci-
vili locali. D’Annunzio, che da giovane aveva prati-
cato il calcio, fece indossare ai giocatori una maglia
di colore azzurro sulla quale fece applicare uno
scudetto di forma “sannitico antica” formato da tre
strisce verticali con i colori della bandiera italiana.
A quel tempo sulle maglie della Nazionale italiana
veniva applicato lo scudo sabaudo.
Senza volere, il Vate inventava quello che oggi co-
nosciamo come “scudetto” delle Nazionali italiane
di tutti gli sport.
Non importa che l’incontro fini 1 a 0 in favore dei
fiumani. Importò invece che quel simbolo ebbe un
notevole effetto propagandistico, la sua presenza
venne diffusa su tutti i giornali tanto da costituire
un ulteriore simbolo di unione per il popolo italia-
no.
Addirittura nel 1922 l’annuale sondaggio fatto dal-
la Gazzetta dello Sport per nominare lo “sportivo
dell’anno” ebbe un esito sorprendente. I maggiori
voti li ebbe proprio Gabriele D’Annunzio!
Due anni più tardi, per la prima volta, nel campio-
nato 1924-25, lo scudetto comparve sulle maglie
della squadra campione d’Italia, il Genoa che aveva

vinto il suo nono titolo, l’ultimo dei
“grifoni” della città della Lanterna.
Quel simbolo durò poco. Con l’avvento
del fascismo fu sostituito dallo stemma
sabaudo affiancato dal fascio littorio.
Ma, dopo la liberazione, ricomparve
sulle maglie della Nazionale di calcio
nella seconda partita internazionale, il
27 aprile 1947, contro la Svizzera a Fi-

renze (vincemmo 5-2).

Gabriele D’Annunzio fu uno di quegli uomini mul-
tiformi che nella vita fanno un po’ di tutto. Fu scrit-
tore, drammaturgo, poeta, pilota d’aerei, eroe di
guerra. Amava lo sport. Suo il motto “Fare sport è
una fatica senza fatica”. Fu anche un eccellente
atleta, valido schermitore ma anche pilota di gare
automobilistiche, nuotatore, cavallerizzo.

Breve la sua stagione da calciatore terminata dopo
uno scontro di gioco dove perse due denti. Ma mai
si sarebbe lontanamente immaginato che, scompar-
se nel remoto passato le sue doti sportive, sarebbe
eternamente ricordato come l’inventore dello Scu-
detto.

s.i.

Il giorno 24 febbraio 2020, nella città di Aurora
(Illinois), dove era nato nel 1931, è deceduto
Clive Cussler, scrittore di fama mondiale e ap-

passionato ricercatore di tesori marittimi.
L'americano è noto per aver scritto una quantità di
libri considerevoli, all’incirca 80, gran parte dei
quali incentrati sul suo interesse rivolto alle reli-
quie, affrontato spesso con sguardo attento alle di-
namiche thriller, assai ricorrenti nei suoi testi. In
totale, egli ha venduto più di cento milioni di co-
pie, tradotti in varie lingue.
La moglie ha reso pubblica la sua morte su Twitter
con le seguenti parole: "E' stato un privilegio con-
dividere la sua vita. Voglio ringraziare i suoi fan e i
suoi amici per il sostegno. E' stato l'uomo più gen-
tile che abbia mai incontrato. Sono sicura che le
sue avventure continueranno".
Tra i sui scritti più famosi troviamo “Recuperare il

Titanic”, libro che gli ha donato la fama mondiale,
facendolo diventare tra gli scrittori d’avventura più
stimati. E' stata, peraltro, la sua prima opera pub-
blicata in Italia.
Lo scrittore era amato non soltanto per la sua bra-
vura e per l’impegno profuso nella scrittura, ma an-
che perché, a differenza di altri scrittori, aveva ve-
ramente vissuto alcune delle avventure di cui rac-
contava. Il suo amore per i tesori lo portò a fonda-
re, nel 1978, “NUMA” (National Underwater &
Marine Agency), agenzia no profit creata con lo
scopo di ricercare, localizzare, identificare e recu-
perare relitti Marini di importanza storica.
Dottore in lettere ad honorem dalla State Universi-
ty of New York Maritime College nel 1997, fu mem-
bro attivo dell'Explorers Club di New York e della
Royal Geographical Society di Londra.
Il ricordo di Clive vive ancora grazie ai testi a cui
egli ha dedicato tanto del suo tempo e, sebbene la
sua scomparsa affligga molte persone, queste ulti-
me saranno in grado di ricordarlo leggendo i suoi
scritti, un vero e proprio lascito di grande valore
letterario. 

Alessio Livi

La nascita dello scudetto italiano

PROTAGONISTI
Clive Cussler: è morto lo scrittore avventuriero

Gabriele D’Annunzio

Il Genoa, Campione d’Italia, nel campionato 1924-25
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FATTI NOSTRI

Dopo i primi testi su un centinaio di pazienti
sta per partire, in Gran Bretagna, una speri-
mentazione massiva su 40 mila persone. Il

farmaco, si chiama inclisiran, e combatte lo spaurac-
chio delle persone di mezza età (e oltre, beninteso):
il colesterolo, uno dei maggiori fattori di rischio per
il nostro povero cuore. Al superamento di quota 200
scatta la spia rossa dell’allarme: il logorio delle no-
stre arterie diventa tanto più preoccupante quanto
maggiore è quel numero, specie per chi è già stato in-
fartuato. Nei test l’inclisiran ha mostrato di essere in
grado di ridurre il colesterolo LDL, quello “cattivo”,
di oltre il 50% rispetto al placebo in quei test utiliz-
zato. Quello “buono”, HDL, più alto è meglio è.
Oggi abbiamo alcuni alimenti che riducono il cole-
sterolo Ldl, fungendo da protettivi. Elenchiamoli,
allora, questi alimenti e impariamoli a memoria:
avocado, cioccolato fondente, fagioli, frutti di bo-
sco, noci, salmone, spinaci.
Se una sana alimentazione non basta ci sono le sta-
tine, farmaci che si assumono per via iniettiva e
servono ad abbassare i livelli di colesterolo nel san-
gue riducendo il rischio di infarto e delle infiamma-
zioni alla base delle malattie cardiovascolari.
Anche l’inclisaran è un farmaco. Ma, rispetto alle
statine, ha un grosso vantaggio. E’ sufficiente assu-
merlo due volte all’anno tanto da renderlo simile
ad un vaccino anche se non lo è perchè non agisce
sui meccanismi immunitari. E’ un anticorpo che
agisce su una proteina, Pcsk9, che regola la funzio-
ne di immagazzinamento del colesterolo inibendo-
ne la funzione piuttosto che bloccandone la produ-
zione come fanno le statine.
Abbiamo quindi un buon ventaglio di opzioni, co-
minciando da una alimentazione sana e mirata a
non superare quota 200. Ma, se si può ridurre il co-
lesterolo cattivo, è possibile aumentare quello buo-
no? Con i farmaci, almeno finora, non ci sono riu-
sciti. Ma anche in questo caso c’è un metodo natu-
rale che ci viene in soccorso: fare un po’ di corsa,
jogging, senza bisogno di esagerare. Facciamo cre-
scere l’Hdl e si abbassano i trigliceridi. Il corpo
umano è una macchina meravigliosa!

Da oltre un anno è stata imposta, dall’Agen-
zia delle Entrate, la fatturazione elettroni-
ca. Tutti coloro che lavorano onestamente

si sono adeguati. Ci mancherebbe. Ma allora, per-
ché in molti uffici della medesima Agenzia, come
denunciato da Italia Oggi, in caso di richiesta di
controlli o di richieste di rimborsi per la Iva in cre-
dito, viene richiesta la esibizione delle fatture, di
acquisto o di vendita, in formato cartaceo? L’Agen-
zia, per poter dar seguito all’istanza di rimborso sta
chiedendo la presentazione "in formato analogico”,
cioè cartaceo, di un campione di fatture pari al 5%
del rimborso richiesto. Analoga richiesta viene fat-
ta nel caso di controlli o verifiche fiscali.
Domanda: perché ai funzionari che verificano o ai
militari della Guardia di Finanza non è possibile
accedere agli archivi del mitico Sistema di Inter-
scambio (Sdi) che contiene in formato xml le fattu-
re di noi sudditi contribuenti costringendoci a di-
sattendere ciò che la legge ci impone di conservare
in formato digitale. E’ così che viene intesa la am-
ministrazione 2.0? E così che si salvano i boschi dal
disboscamento per produrre carta? Non si era detto
che nell’utopico mondo di oggi la carta doveva spa-
rire?

Produttività

Al 23 febbraio scorso, come riferito dal Sole
24ore, su 169 decreti attuativi necessari per
rendere operative le leggi fatte dal governo

attualmente in carica ne sono stati emessi solamen-
te 2 mentre 22 sono già scaduti vanificandole loro
corrispondenti leggi.
Poi si scopre che alla Camera, come al Senato, ci si
riunisce in aula in media un giorno e mezzo alla
settimana si votano solo ratifiche, mozioni e que-
stioni di fiducia e che i voti da inizio legislatura,
marzo 2018, sono stati solo trentaquattro, in cia-
scun ramo del Parlamento. Si procede a colpi di de-
creti-legge con la famigerata clausola del “salvo in-
tese”. Su 3.779 disegni di legge presentati ne sono
stati approvati in via definitiva solo 140. Gli altri
devono ancora essere assegnati alle commissioni
parlamentari. 

Tanto per regolarci, osando disattendere al
Decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 marzo scorso. A farci ragionare

ci pensa l’articolo 650 del Codice Penale che, in ca-
so di inosservanza, recita come segue: “Chiunque
non osserva un provvedimento legalmente dato dal-
l'Autorità per ragione di giustizia o di sicurezza pub-
blica, o d'ordine pubblico o d'igiene, è punito, se il fat-
to non costituisce un più grave reato, con l'arresto fi-
no a tre mesi o con l'ammenda fino a duecentosei eu-
ro”. Chiaro, no?

Autovelox poliziotti

Con una sentenza del 7 febbraio 2020 il Tri-
bunale Amministrativo Regionale per la
Lombardia ha stabilito che gli autovelox

possono essere impiegati anche per il controllo di
auto rubate o coinvolte in reati.
La notizia è stata ripotata da ItaliaOggi, e si riferisce
ai dispositivi appositamente omologati non soltanto
per il controllo automatico della velocità dei veicoli
ma anche per la lettura della targa. Gli stessi, collega-
ti ai database del Ministero dell'Interno, permettono
di verificare se la vettura è stata rubata o utilizzata
per mettere a segno rapine e quindi di prende i dovu-
ti provvedimenti nei confronti di chi era alla guida.

Statistiche

Secondo i dati dell’Organizzazione Mondiale
della Sanità (OMS), ogni anno vengono prati-
cati dai 40 ai 56 milioni di aborti. 153.425 al

giorno. 6.393 all’ora. 107 al minuto.

Secondo i dati di INPS e ISTAT apprendiamo che il
reddito di cittadinanza ha procurato 40 mila posti
di lavoro che fanno incrementare il Pil italiano del-
lo 0,15%. Il costo del reddito di cittadinanza è stato
di 4 mila miliardi, pari allo 0,5% del medesimo Pil.
Sempre secondo i dati oltre il 50% dei 40 mila posti
di lavoro riguardano le regioni meridionali che non
hanno i navigator ma che sono stati ottenuti tramite
le agenzie di collocamento che c’erano anche prima.
Conclusione? Fatela voi.

Un “vaccino”
per il colesterolo

La carta non sparisce Siate obbedienti

Dott.ssa Renata Zilli
Medico Chirurgo

OCULISTA
Specialista in Terapia e Chirurgia degli occhi

Primario Ospedaliero idoneo 

Riceve per appuintamento

Via Alceo, 27 - Tel. 06.50913344 / 06. 211786
V.le Cesare Pavese, 36 - Tel. 06.5000634 / Cell. 338.8629130
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Dirigente Medico Policlinico Umberto I di Roma
Specialista in Ortopedia e Traumatologia

Dirigente 1°livello Ospedale C.T.O.
Trattamento dimagrante con sondino naso-gastrico
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Medico Chirurgo - Medicina Legale

         

Dott.ssa AMALIA D’ANDREA
Dermatologa

Dermatologia clinica
Mappa dei nevi (Epiluminescenza digitale)
Dermatologia estetica

Studio:
Via Pindaro, 28N - 2° piano int. 11 (AXA - Roma)
Tel.: 06.50915114 - Cell.: 339.2972000
Lunedì, Martedì, giovedì e sabato

Continuiamo su questo numero la guida
completa sulle tabelle millesimali già ini-
ziata lo scorso mese di gennaio.

Cosa fare nel caso in cui le tabelle millesimali
presentino errori? 
Le tabelle millesimali non sono intangibili, infatti,
la legge ne ammette la revisione. Può verificarsi:
la rettifica nel caso in cui vi siano degli errori, di
fatto o di diritto, nella tabella;
la modifica nella circostanza in cui siano mutate le
condizioni dello stabile. 
Inoltre, la revisione delle tabelle millesimali può
avere natura:
assembleare,
giudiziale,
a seconda che la rettifica o modifica avvenga in se-
no all’assemblea o, in caso di disaccordo, sia adita
l’autorità giudiziaria. Analizziamo il primo caso,
ossia la revisione assembleare.
1) I valori della tabella millesimale possono essere
rettificati o modificati, in assemblea, all'unanimi-
tà, fatti salvi i casi che seguono, in cui la delibera-
zione avviene a maggioranza (art. 69 disp. att. c.c.).
2) La modifica o la rettifica possono intervenire an-
che nell'interesse di un solo condomino, con la
maggioranza degli intervenuti e almeno la metà
del valore dell’edificio (art. 1136 c. 2 c.c.), nei se-
guenti casi.
a) Quando risulta che sono conseguenza di un er-
rore (art. 69 c. 1, n. 1 disp. att. c.c.).
In questa ipotesi, si ha la rettifica. Deve trattarsi di
un errore significativo ed essenziale, avente ad og-
getto la superficie, la cubatura o l’estensione, o l’at-
tribuzione di una destinazione d’uso diversa da
quella reale ovvero può trattarsi di un errore mate-
matico di calcolo o di misurazione (errore di fatto);
oppure può consistere nell’aver considerato degli
elementi che la legge qualifica non significativi, co-
me lo stato di manutenzione (errore di diritto). In
ogni caso, deve portare ad una consistente diver-
genza tra il valore reale della singola unità abitativa
e quello millesimale.
b) Quando, per le mutate condizioni di una parte
dell'edificio (art. 69 c. 1, n. 2 disp. att. c.c.), è alte-
rato per più di 1/5 il valore proporzionale dell'unità

immobiliare, anche di un solo condomino, in con-
seguenza:
di sopraelevazione, 
di incremento di superfici,
di incremento o diminuzione delle unità immobi-
liari.
In tal caso, si ha la modifica delle tabelle e il rela-
tivo costo è sostenuto da chi ha dato luogo alla va-
riazione. La modifica deve essere rilevante e incide-
re sull’essenza dell’edificio. A titolo di esempio, si
considera tale:
la trasformazione di una cantina in un appartamen-
to;
la trasformazione di una mansarda non abitabile in
un appartamento, 
la sopraelevazione o il cambio di destinazione.
Invece, non rientrano nel mutamento delle condi-
zioni dell’edificio:
la trasformazione di un balcone in una veranda
(sempre che non si aumenti di 1/5 il valore propor-
zionale dell’alloggio);
tutte le alterazioni che incidono per meno di 1/5
sul valore proporzionale dell'unità immobiliare.
Un discorso a parte merita il frazionamento di
un’unità in più unità abitative, ma non costituisce
oggetto della presente trattazione.
La disciplina per la modifica o rettifica si applica
alle tabelle per la ripartizione delle spese redatte in
applicazione dei criteri legali o convenzionali (art.
69 c. 3 disp. att. c.c.).
La rettifica o modifica delle tabelle, sia essa assem-
bleare o giudiziale, non ha carattere retroattivo
(Cass. 7696/1994) e, per ottenere il ristoro di quan-
to pagato in eccedenza, il condomino deve esperire
l’azione di arricchimento senza causa (Cass.
5690/2011).
La revisione giudiziale delle tabelle millesimali 
Quando non è possibile dar luogo alla rettifica as-
sembleare (ad esempio, per il disaccordo dei parte-
cipanti) ci si può rivolgere all’autorità giudiziaria,
al fine di ottenere la revisione giudiziale delle ta-
belle millesimali. In particolare, un singolo condo-
mino può chiedere la revisione delle tabelle mille-
simali evocando in giudizio il Condominio, in per-
sona dell’amministratore. Questi è tenuto a darne
senza indugio notizia all'assemblea dei condomini.

L'amministratore che non adempie a quest'obbligo
può essere revocato ed è tenuto al risarcimento de-
gli eventuali danni (art. 69 c. 2 disp. att. c.c.). Trat-
tandosi di materia condominiale, si ricorda che è
obbligatorio esperire il tentativo di mediazione. Se
il giudice ritiene fondate le argomentazioni dell’at-
tore, accoglie la richiesta e opera la revisione delle
tabelle. La revisione giudiziale produce effetti dal
momento del passaggio in giudicato della senten-
za. Il condomino può agire per ottenere il rimborso
delle spese di quanto versato in base alle tabelle er-
rate esperendo l’azione di indebito arricchimento
(art. 2041 c.c.).
Le diverse tipologie di tabelle millesimali
Normalmente, ciascun Condominio è dotato di più
di una tabella millesimale. Le spese necessarie per
la conservazione e per il godimento delle parti co-
muni dell’edificio sono sostenute dai condomini in
misura proporzionale al valore della proprietà di
ciascuno (tabella generale); mentre, nel caso di par-
ti comuni destinate a servire i condomini in misura
diversa, le spese sono ripartite in proporzione
dell’uso che ciascuno può farne (tabelle particola-
ri). 
Le tabelle generali
La tabella generale è riferita alla proprietà ed
esprime in millesimi il rapporto tra l’intero edificio
(1.000) e il valore dei singoli appartamenti. Viene
utilizzata per:
determinare la misura del voto del condomino in
assemblea (quorum costitutivi e deliberativi);
ripartire le spese necessarie per la conservazione e
per il godimento delle parti comuni dell’edificio
(art. 1123 c. 1 c.c.);
per la prestazione di servizi nell’interesse comune
(art. 1123 c. 1 c.c.);
per le innovazioni (artt. 1120, 1121 c.c.).
Infatti, tutte le spese suindicate vanno sostenute in
misura proporzionale al valore della proprietà di
ciascun condomino, ossia in base ai millesimi. La
tabella generale può essere anche chiamata “tabel-
la A”.

Avv. Claudio BASILI 
Tel. 06.50910674/06.50935100

328.9579792 - basilistudio@gmail.com
- Continua al prossimo numero -

L’avvocato risponde
Rubrica a cura dell’avvocato Claudio Basili

Tabelle millesimali: la guida completa - 3
Cosa sono e come si calcolano. Tipologie, parametri e coefficienti
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SPETTACOLI

FORD TRANSIT CUSTOM 310

€ 13.600 + IVA

9 POSTI
2.0 TDCI
11/2016

89.000 KM
SUPER ACCESSORIATO

JEEP RENEGADE 2.0 MJT

€ 14.200

10/2015
AUTOMATICA
79.000 KM

NAV. SENSORI
SUPER ACCESSORIATA

FIAT TALENTO

€ 10.200 + IVA

1.6 MTJ
120CV

11/2017
44.000 KM

SUPER ACCESSORIATO

TOYOTA YARIS

€ 13.200

1.5 HYBRID
BUSINESS

02/2018 49.000 KM
RETROCAMERA

SUPER ACCESSORIATA

FIAT 500

€ 9.700

1.2 LOUNGE
01/2017

35.000 KM
FULL OPTION

SENSORI

OPEL KARL

€ 7.600

1.0 GPL
10/2017

85.000 KM
SUPER

ACCESSORIATA

MERCEDES-BENZ

€ 10.600

B 180
2.0 CDI
12/2012

105.000KM
AUTOMATICA

NAVI

FIAT PANDA

€ 3.000

1.2
07/2006

104.000 KM
PERFETTA

TOYOTA YARIS

€ 11.300

1.5 HYBRID
BUSINESS
10/2016

12.000 KM
RETROCAMERA

PERFETTA

TOYOTA YARIS

€ 9.200

1.5 HYBRID
BUSINESS
10/2015

58.000 KM
PERFETTA

BLUETOOTH

RENAULT ZOE ZEN

€ 8.900

100% ELETTRICA
09/2013

20.000 KM 58 CV
NAVI

RETROCAMERA
SUPER

ACCESSORIATA

FIAT 500L

€ 9.900

1.3 MJT
09/2016

50.000 KM
SUPER

ACCESSORIATA

SMART PULSE

€ 6.100

05/2014
90.000KM
CAMBIO

AUTOMATICO
PALETTE

NAVIGATORE
FULL OPTIONAL

AUTO CERTIFICATE E GARANZIA LEGALE 12 MESI
PERMUTE E ALTRE OFFERTE IN SEDE

EVENTUALE FINANZIAMENTO AGEVOLATO DA €  99/MESE

HELIOS AUTO
OSTIA ANTICA - ROMA

via Ostiense, 2213
Tel: 06.5657172

Cell: 347.8990799
E-mail: heliosauto@live.it

LE NOSTRE AUTO SONO UNICO PROPIETARIO E TAGLIANDATE
SERVIZIO GRATUITO DI NAVETTA SE SIETE NELLE ZONE LIMITROFI L'AUTOSALONE
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St. Peter’s Basilica and Dome

Easter eggs…of course!  That eggs are so tied
to Easter is because the egg, in many places
of the world, symbolizes “rebirth”.  In the

past, the Romans, Greeks, Egyptians and Persians
gave eggs as symbols of life.  The believers in the
Orthodox and Eastern Catholic churches dyed eggs
red to represent the blood of Christ.  The first Ea-
ster baskets were made to look like nests and then
were filled with eggs.

The Anglo-Saxon festival of Eastre, featured a
Spring goddess whose symbols were the egg and
the hare.  The hare, or rabbit, stood for fertility.
The word ‘Easter’ comes from this festival.  It was
the Germans who settled in Pennsylvania in the
1700s, who brought the tale that it was a bunny
that laid eggs.  I became the Easter Bunny who
brought children eggs.  In Switzerland it was the
cuckoo who brought the eggs, and in Westphalia it
was a fox.

Between 300 and 600 AD, an Italian baker made
pretzels in a twist to look like arms crossed in pra-
yer during Passover.  The lamb, symbol of Easter,
was a sacrificial animal in the Old Testament, and
became the traditional meat for the Easter Sunday
meal.

New York boasts a famous traditional Easter Para-
de every year.  It was in the mid-1800s that, proba-
bly thanks to clever retailers, people believed that
buying new clothes to wear for Easter would bring
good luck.  Ladies enjoyed new hats, their Easter
bonnets. 

After Halloween the top selling candy holiday is
Easter.  What would Easter be for American chil-
dren without jellybeans.  In the USA, 16 million
jellybeans are eaten each year, and stretched out li-
ke a necklace they would go around the world mo-
re than three times.  Of all Easter sweets, chocolate
eggs and bunnies are the winners.

Chocolate Easter eggs

Eggs had been exchanged for centuries at Ea-
ster, as symbols of life, fertility and purity,
but according to many, it was the French

King, Luigi XIV who was very fond of chocolate, to
have commissioned the famous Frenchman David
Chaillou, who was a pioneer in the evolution of
chocolate, and had exclusive rights to sell chocola-
te in Paris, to create a chocolate eggs to use as gifts
for his courtiers and friends.  They were decorated
with gold leaf.

In 1920, the Casa Sartorio, in Turin, patented a sy-
stem to make hollow chocolate eggs that were light
and could hold a surprise inside.  By 1925 these
unique Easter eggs had become fashionable, and
now have become a ‘must’ for Easter.

Vatican Museums

Once there was practically no one in line to get
into the Vatican Museums.  That is only a
pleasant memory for a few; now this world-

famous museum, housing rare collections, and offe-
ring many different artifacts and arts, is very popular
and therefore crows form long lines before the en-
trance.  The wait, however, is well worth while.

Normally the museums are open Monday through
Saturday from 9:00AM until 6:00 PM, with the en-
trance closing at 4:00 PM.   On Good Friday it will
be open for one hour more.
The Vatican Museum will have evening openings n
the nights of April 17th and April 24th; the hours
will be 7:00 PM to 11:00 PM, with the last entrance
being at 9:30 PM.

The Basilica is open from 7:00 AM to 7:00
PM.  The entrance is free, but visitors must
pass through a security check, where more

or less there are hour long queues. 
Entrance to the dome is from inside the basilica.  This
is a thrilling thing, and very well worth the experien-
ce.  The hours of the entrance to the dome are 8:00
AM to 6:00 PM.  The entrance to the Vatican grottos
is also from the inside of the basilica, with hours bet-
ween 7:00 AM AND 6:00 PM.  The dome and grottos
are closed during Papal masses and audiences.

The Angelus prayer every Sunday is at 12 noon, in
St. Peter’s Square.  On Easter Sunday the Pope will
give his blessing Urbi et Orbi (To the City and the
World) from the balcony of St. Peter’s Basilica. 

La Via Crucis 

In the 18th Century during the pontificate of Pope
Benedict XIV, the reenactment of the stations of
the cross, held on the evening of Good Friday,

was begun.  This tradi-
tion had a huge cross of
burning torches that lit
up the sky while the
stations of the cross we-
re being interpreted in
several languages.  For
a long while this use
had stopped, but it was
revived in 1964 by Pope
Paul VI.  Once the Pope
carried the cross in the whole procession, but now
others assist.  This famous Good Friday tradition ta-
kes place around the Colosseum.

Grissini

They are easy to make and will make a tal-
king piece at your Easter table and Pasquet-
ta picnic, bringing you merited accolades.

Mix together and then kne-
ad 250g flour, 250g bread
(hard wheat) flour, 15g bre-
wers yeast, 10g salt, 5g
malt, and 275g water.  Co-
ver and let rest 10 minutes.
Knead a bit and form two
rolls.  Place on oiled baking sheet, covert and rest
for 30 minutes.  Cut equal pieces of dough, roll into
pencil lengths and place on oiled baking sheet.  Co-
ver and again let rest for 30 minutes.  Bake at 170C
(350F) for 10-15 minutes.  Lower oven temp to
100C (250F) and bake another 10 minutes to dry
the grissini and make them crisp.  Keep them in an
air tight container.

Easter traditions

ENGLISH
Helene Pizzi editor

Religious Services
ROMAN CATHOLIC

Mass in English on Sundays at 9:30AM in the
parish buildings of St. Timothy’s.  Confessions
beforehand and coffee after Mass on the first
Sunday of the month.

PROTESTANT
The Chiesa Biblica Battista has services in English
on Sundays at 11:00AM.  On Thursdays there is
a Bible Study in English at 7:00PM.  The address
is via di Castel di Leva, 326, 00134, Roma.  Trans-
portation as well as parking is available.  Bus 044
and 218 will take you there, getting off at the Cas-
tel di Leva (Pagnotta) stop.  For more information
contact Pastor Giacomo Homan at 334.293.4593.
His e-mail is: bbcroma@libero.it.

Happy Birthday to Rome
To celebrate Rome’s Birthday, on April 21st, many
will go to the Pantheon, to be there at noon when
sunshine will pass through the oculus.  Let’s hope
for a sunny day!
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PUBBLICITA’ SULLAPUBBLICITA’ SULLA
“GAZZETTA”“GAZZETTA”

Aldo Mineo
Cell. 391.1008023

E-mail:
aldo.mineo@gmail.com

Regolamento per la
pubblicazione degli avvisi

1) La Gazzetta di Casalpalocco accet-
ta avvisi da pubblicare sulla rubrica
«La gazza ladra» su richiesta dei let-
tori, senza limitazione di numero.
2) Gli avvisi vanno compilati solo su-
gli appositi moduli disponibili presso
la segreteria della Polisportiva, scri-
vendo chiaramente a stampatello e la-
sciando uno spazio vuoto tra le parole.
Ogni avviso deve essere strettamente
limitato in un solo modulo. Scrivere
il proprio nome e cognome con il set-
tore nel quale va inserito sul retro del
modulo.
3) La rubrica è strettamente riservata
alle richieste/offerte di bene e servizi
tra privati. Sono pertanto esclusi gli
avvisi di negozi e strutture commer-
ciali, studi professionali, laboratori
artigiani, ecc.
4) I moduli compilati vanno conse-
gnati solo alla segreteria entro il ter-
mine di raccolta pubblicato in ogni
numero della Gazzetta all’ultima
pagina.
5) Tutti gli avvisi non rispondenti al-
le norme vengono automaticamente
scartati. Si prega di evitare comunica-
zioni o solleciti telefonici.
6) La Gazzetta non assume responsa-
bilità sul contenuto degli avvisi.

Laureata in fisica impartisce lezioni
di matematica (medie e superiori)
anche a domicilio. Prezzi modici. Tel.
338.7876258.

Prof.ssa latino e greco per lezioni an-
che a domicilio. Tel. 328.9158601.

Ripetizioni aiuto compiti ogni mate-
ria, da elementari sino 5° superiore
ogni istituto o liceo, prezzi modici.
Tel. 06.5215617 - 368.7596085.

Autore di un testo di latino per i licei
dà lezioni di latino e italiano. Tel.
329.8061863.

Lezioni lingua straniera
Madrelingua inglese segue curr. sco-
lastico letteratura, grammatica,
conv., colloqui. Tel. 338.4171114.

Madrelingua inglese Disp.le. nuova
norma “B Rexit” richiede alto livello
inglese. Tel. 338.4171114.

Madrelingua tedesca traduttrice in-
terprete dà lezioni, conversazione.
Tel. 339.4607118.

Arredamento
Vendesi montascale seggiolino 2
rampe casa archetto prezzo a richie-
sta. Tel. 335.6188308.

Affitto vicino alle Terrazze, posto au-
to € 50 mensili. Tel. 380.2079196.

Lavori vari
Transfer aeroporto, metro, stazione,
accompagno in clinica, ospedale,
ovunque, italiano 46 anni. Tel.
339.3049993.

Signora italiana automunita offresi
per compagnia anziani, accompagno,
spesa, no pulizie. Tel. 331.8272961.

Ingegnere informatico esperto per as-
sistenza e lezioni computer. Prezzi
modici. Tel. 338.3606792.

Falegname italiano esegue lavori su
misura e piccoli interventi. Tel.
331.3400474.

Falegname esperto esegue lavori an-
che piccoli. Tel. 339.5709861.

Cerco lavoro nel pomeriggio qua a
Casalpalocco e zone adiacenti. Tel.
320.2736840.

Colf ottime referenze part time gran-
de esperienza. Tel. 339.1505098.

Lezioni
Biologa impartisce lezioni materie
scientifiche, aiuto tesi e traduzioni
inglese. Tel. 339.5775208.

Insegnante plurilaureata impartisce
lezioni materie umanistiche ogni li-
vello. Tel. 339.1446420.

Studenti università e liceo, matemati-
ca, analisi informatica, fisica. Tel.
347.4216369.

IMMOBILIARE

Citare il settore!
Preghiamo gli inserzionisti di
segnalare, nell’apposito modulo
standard della «Gazza ladra», il
settore (Arredamento, Auto mo-
to bici, Lavori diversi, Lezioni
varie, Lezioni lingue moderne,
Varie) nel quale desiderano far
apparire l’avviso.
Ripetiamo ancora la necessità di
scrivere IN MODO INTELLEGI-
BILE e in stampatello, lasciando
uno spazio vuoto tra le parole.
Non inviare inserzioni per po-
sta elettronica.

Per la pubblicazione degli annunci della Gazza Ladra, la Poli-
sportiva richiede un contributo alle spese di stampa della rivi-
sta: 10 euro + IVA per gli annunci immobiliari e di 5 euro + IVA
per tutti gli altri.

Una firma per

aiutare la Polisportiva
Puoi destinare il 5 per mille del-

la tua IRPEF a favore della
A.P.D. Palocco.

Scrivi questo codice nell’apposito
spazio della Tua dichiarazione

dei redditi

80052010586
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in Polisportiva

A cura di Patrizio Riga

BASKET

Tutti in campo

Classifica Serie D

9 Marzo, Lunedi ore 17,25, Sono insolitamente a
casa, con computer e tv come compagnia di un po-
meriggio particolare, strano, che a mia memoria
non ricordo abbia alcun precedente.
Sono ormai 13 anni che seguo le attività della se-
zione basket della polisportiva, con sede a Palocco
e, forse, sarà successo un paio di volte,  a causa di
qualche linea di febbre, che di lunedì non sono pre-
sente fisicamente sul campo o a seguire diretta-
mente le attività della sezione.

È una sensazione strana perché mi mancano i ra-
gazzi, l’allenamento, le correzioni, gli incitamenti, i
genitori sempre lì davanti a seguire ogni cosa; le
pratiche da sbrigare con Annamaria, che non mi di-
vertono più di tanto, ma che sono necessarie per il
buon andamento della sezione.
Dobbiamo pazientare e rispettare  le regole. Siamo
giustamente bombardati da consigli e da accorgimenti
da seguire e, soprattutto, dobbiamo cercare di aumen-
tare il nostro senso civico; dovremmo essere, per usa-
re un “eufemismo”, una grande squadra che si affida
al proprio allenatore, che, seppur virtuale, deve dare
regole di comportamento, fornire indicazioni, attuare
piccoli accorgimenti per far sì che un gruppo unito

riesca a superare questo momento difficile ed impe-
gnativo: stiamo giocando una partita strana con un av-
versario invisibile ma purtroppo forte e insidioso.
Fino a qualche giorno fa, stavamo vivendo, e (spe-
riamo riprenda presto,!!) un bel periodo, fatto di ri-
sultati positivi e tanto entusiasmo nei nostri grup-
pi; vogliamo tornare il più presto possibile sotto il
nostro “pallone”  ormai nostra seconda casa, spe-
rando che quando leggerete queste righe, avremo
vinto la nostra partita, o almeno ci ritroveremo nel-
l’ultimo quarto,  avendo acquisito un buon vantag-
gio, che lasci presagire l’auspicata vittoria.
Oggi piu che mai ……per amore del nostro sport
…UNITI per vincere INSIEME

Gruppo Under 15 ASI Palocco HSC

Tutte sul podio alla Coppa Pian due Torri

Il 16 febbraio presso il Palamunicipio di via
Tito alcune nostre atlete dell’agonistica han-
no iniziato la nuova stagione agonistica parte-

cipando ad un importante trofeo del circuito
FISR, la Coppa Pian Due Torri ottenendo dei buo-
ni risultati:
Benedetta Ferrandino 1° class. nella categoria 8
(2008-2009)
Lisa Tantari 1° class. nella categoria 8 (2005)
Maddalena De Bosis 2° class. nella categoria 9
(2003)
Cristina Germani 3° class. nella categoria 7
(2006)
Elena Spinello 3° class. nella categoria 5 (2006)
Lavinia Montesi 2° class. nella categoria 6 (2005)
Giulia Giammattei 2° class. nella categoria 7
(2003)
Questa lunga giornata di gare, che ci ha regalato
tante emozioni, ci ha fatto tornare in pista con
maggiore determinazione ed entusiasmo perchè
le prove che ci attendono sono tante,ma la voglia
di migliorare è sempre più forte.
...Forza ragazze!!!    

PATTINAGGIO
A cura di Paola Bianchi
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Ginnastica artistica a febbraio fra gare e divertimento

Nello sport l'allenamento è fondamentale
per il raggiungimento di ogni traguardo;
spesso lo si intende solo per l'attività fisica

ma in realtà ogni sport richiede anche capacità di
concentrarsi, di gestire le proprie emozioni, l'ansia,
di accettare una sconfitta, di sapersi gestire nel mo-
mento decisivo, tutti aspetti che vanno allenati al
pari del corpo. Per questo motivo il campionato a
cui aderiamo come polisportiva prevede una cate-
goria dedicata alle piccole ginnaste che si sono av-
vicinate alla ginnastica artistica da pochi mesi o
che si trovano alle prese con una competizione per
la prima volta: il gym joy. In questa competizione,
che più delle altre è una festa dello sport, le atlete
sono divise in categorie in base all'età e gareggiano
a squadre, eliminando tutta la tensione della pre-
stazione individuale. L'adp Palocco quest'anno ha
preso parte, il 15 e 16 febbraio, a questa splendida
manifestazione con una squadra per ciascuna delle
tre categorie: giovanissime, arrivate al secondo po-
sto (Formica A., Formica S., De Medio, Silvestri,
Bei S.), esordienti, terze classificate ( Anticoli, Bei
M., Bassi, Biondi, Corradini, Crippa, Ludo, Iacus,

Persichetti, Rubenni, Segalini, Sgamma, Giorgia
Vento) e master per un soffio fuori dal podio (Bal-
dini M., Martina Formica, Camilla Rembadi ). 
I risultati sono stati all'altezza delle aspettative dei
due allenatori, Laura Lamari e Luca Lazzaro, sotto
la cui guida le ragazze si sono esibite nei loro scin-
tillanti body bluette nei vari attrezzi base della gin-
nastica con entusiasmo e tanto impegno, che rap-
presenta perfettamente lo spirito trasmesso loro
durante gli allenamenti. 
La settimana successiva, il 22 febbraio, ha visto
protagoniste un nutrito gruppo di giovani ginnaste

impegnate in questa giornata di 'prime gare' del
campionato asi vitattiva. In questa categoria le atle-
te gareggiano singolarmente o in squadre. Per le ra-
gazze la promozione in questa categoria è una con-
quista importante, perché diventano protagoniste
del risultato ottenuto. I colori della nostra squadra
si sono distinti anche in questa occasione grazie a
Aurora Labate, terza classificata nella sua catego-
ria, Beatrice Della Valle e Anita Micheletti, rispetti-
vamente quarta e quinta, Ilary Barbagallo, posizio-
natasi al quinto posto di una categoria difficilissi-
ma (Etoile) e Sofia Fantozzi e Siria De Michele,
premiate nella categoria a squadre. 
Il prossimo mese vedrà impegnata l'intera squadra
palocchina per l'importante tappa del campionato:
le finali regionali. Una nuova occasione per metter-
si in discussione, per crescere, per imparare e so-
prattutto per divertirsi, perché c'è un circolo vir-
tuoso nello sport: più ti diverti più ti alleni, più ti
alleni più migliori, più migliori più ti diverti.(P.
Gonzales) 
Categoria Junior 2008/2007: Beatrice Della Valle,
Sofia Degli Esposti, Anita Micheletti 
Categoria junior 2009: Elisa Pitzalis, Alessia Sici-
liano 
Categoria Senior: Alessandra Filoia 
Etoile: Ilary Barbagallo 
Categoria allieve 2010: Germana Petrone 
Categoria allieve 2011/2012: Aurora Labate, Gior-
gia Marazita 
Categoria squadre allieve: Siria De Michele, Sofia
Fantozzi, Giorgia Ripamonti, Giorgia De Giacco,
Ludovica Masia, Flavia Berera.

Claudia Ostrifate

PALESTRA

CALCIO - Promozione - Girone C
I risultati
Febbraio
23 C.S. Primavera – Palocco 2-1

Marzo
1 Palocco – Ostiantica 1-0

Le prossime partite
Marzo
Da recuperare
8 Indomita Pomezia - Palocco
15 Palocco - Santa Maria delle Mole
22 Palocco - Atletico Bainsizza
29 Fonte Meravigliosa - Palocco

Aprile
5 Palocco - Real Morandi
8 Polisportiva De Rossi – Palocco
22 Palocco - Bainsizza

La classifica al 1° marzo
1.   W3 ROMA TEAM                               62
2.    TERRACINA CALCIO                        60
3.   C.S. PRIMAVERA                                53
4.   INDOMITA POMEZIA                        52
5.   PESCATORI OSTIA                            48
6.   SANTA MARIA DELLE MOLE           45
7.   NUOVO COS LATINA                        33
8.   ATLETICO ACILIA                             31
9.   ATLETICO BAINSIZZA                      30
10. PALOCCO                                           29
10. MONTE SAN BIAGIO                        29
12. POLISPORTIVA DE ROSSI                 28
13. SABAUDIA                                          26
14. VIRTUS ARDEA                                  24
15. FONTE MERAVIGLIOSA                    23
16. OSTIANTICA                                      22
17. REAL MORANDI                                21
18. PIAN DUE TORRI                              19

Novità fiscali
Pagamenti tracciabili

In linea con la guerra al contante, uno dei
cardini della recente manovra finanziaria,
ci sono novità relativamente alle detrazio-

ni fiscali delle spese sostenute per l’iscrizione
dei ragazzi ad associazioni sportive, palestre,
piscine ed altre strutture ed impianti sportivi.
Dal primo gennaio 2020 per ottenere la detra-
zione il genitore dovrà dimostrare di aver fat-
to pagamenti tracciabili, tramite bonifico,
bancomat o carta di credito.
La norma riguarda TUTTE le detrazioni come
si evince dal seguente passaggio della legge:
“Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, la detrazione dall’imposta lorda nella mi-
sura del 19 per cento degli oneri indicati nell’ar-
ticolo 15 del testo unico delle imposte sui reddi-
ti, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre1986, n.917, e in altre dispo-
sizioni normative spetta a condizione che l’one-
re sia sostenuto con versamento bancario o po-
stale ovvero mediante altri sistemi di pagamen-
to previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n.241.”
Ecco perchè, in Polisportiva, suggeriamo, al-
l’atto dell’iscrizione ai corsi e ai pagamenti
delle varie rate, l’utilizzo di bancomat o carta
di credito, spiegandone le motivazioni.

CALCIO
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Da sinistra: Pier Francesco Fabiano, Daniele Toro, Francesco Capo-
ne, Andrea Romani e Giorgio Bartolucci.

LO SPORT
in Polisportiva

Nel weekend a cavallo tra Febbraio e Marzo
2020 presso uno dei circoli storici romani,
lo “Sporting Club EUR”, si sono svolte le

Final Four del tabellone principale di terza catego-
ria del 1° Campionato invernale a squadre CRL La-
zio (ex Coppa Gabbiani). Tra le migliori quattro
squadre, non poteva mancare la nostra prima squa-
dra, detentrice delle ultime due edizioni a cui ha
partecipato (2018 Terza Categoria, 2019 Open). 
La gestione dei giocatori durante il torneo, e le
strategie di formazione giornata dopo
giornata, sono state fondamentali per il raggiungi-
mento di questa fase, dove il team formato da Da-
niele Toro, Francesco Capone, Pierfrancesco Fa-
biano, Andrea Romani e capitanato da Giorgio
Bartolucci ha raggiunto la fase finale del torneo da
imbattuta superando in ordine “Ulivi B”, “Colle
Degli Dei A”, Pro Roma” e “Gabbiani A”, dimo-
strando, ancora una volta a tutti quanti, di essere
la squadra da battere.
Nella prima giornata delle Final Four, i nostri atleti
si vedevano opposti alla forte compagine “A” del
circolo de “Gli Ulivi”, che vantava in squadra ele-
menti con classifiche FIT superiori a quelle dei no-
stri giocatori. Ma si sa nel tennis, le classifiche la-
sciano il tempo che trovano, ed infatti, mentre la
punta di diamante del Palocco, Daniele Toro, si
sbarazzava abilmente del loro giocatore leader,
Claudio Versaci (3.1), sul secondo campo France-
sco Capone, si imponeva con il punteggio di 6/3
6/3 sull’altro Versaci, Paolo (3.2), cancellando lo
spauracchio di un eventuale doppio di spareggio ed
aprendo alla squadra le porte della finalissima,.
Ad attendere la nostra prima squadra nell’atto con-
clusivo, il pericoloso team del circolo Villa York,
giunto anche esso all’appuntamento con uno 0 sulla
casella sconfitte, e vittorioso in semifinale contro la
squadra casalinga dello Sporting Club Eur. Che stra-
no gioco del destino, tra tutte le squadre proprio
quel Villa York che nell’edizione 2018 sconfisse i no-
stri atleti all’esordio nella competizione, successiva-
mente vinta, e la stessa squadra che solo qualche set-
timana prima aveva eliminato l’altra squadra di III
categoria del Palocco con un secco 2 a 0. Quindi,
quale cornice migliore per prendersi una rivincita e
vendicare le sconfitte subite se non in una finale?
La mattina di domenica 1° Marzo è particolare.
Giornata grigia, molto ventosa, del sole non vi è
traccia. I sorrisi del giorno prima hanno lasciato

spazio alla concentrazione e ad un’atmosfera di as-
soluto silenzio, perché si sa, una finale in sé cela
sempre una pressione maggiore sia in chi la gioca
che in chi semplicemente tifa. 
In questa atmosfera delicata, il capitano Giorgio
Bartolucci per l’assalto finale alla coppa schierava
di nuovo Daniele Toro al primo singolo, e, il galva-
nizzato Francesco Capone al secondo, del resto co-
me diceva Vujadin Boskov “squadra che vince non si
cambia”. Pronti per l’eventuale doppio Piero ed An-
drea motivati come non mai. Opposti ai nostri atle-
ti rispettivamente Gianluca Cinque (3,1), imbattu-
to per tutto il torneo, e Fabio Caruso (3.5) neo-giu-
stiziere di due 3.3 nelle ultime due giornate. 
Se da un lato il singolare di Francesco Capone fila-
va via liscio in soli 70 minuti, grazie ad una presta-
zione sontuosa di uno dei nostri maestri del circo-
lo, che ha saputo gestire al meglio tutte le situazio-
ni di gioco, portando a casa il primo punto di squa-
dra con i parziali di 6/2, 6/1 sul malcapitato Caru-
so, e di conseguenza assicurando al team palocchi-
no per lo meno di giocarsi il titolo all’eventuale
doppio decisivo, tutt’altro che facile il compito di
Toro nell’incontro contro Cinque.
Già dalla fase di riscaldamento, Daniele aveva no-
tato le ottime qualità tennistiche dell’avversario e
parlando con il capitano Bartolucci, poco prima del
sorteggio, preannunciava la sua pericolosità e che
sarebbe servita una prestazione solida e concentra-
ta per portare il risultato a casa. 
Il primo set è un turbinio di emozioni. Break e contro
break, vincenti, doppi falli, rimonte da 0-40, scambi
lunghi e stremanti, il tutto alimentato dalla nuova re-

gola del No Advantage (volgarmente Killer Point) che
andava ad aggiungere tensione a tutti i presenti. 
Nessun giocatore nel torneo aveva messo così in dif-
ficoltà il nostro atleta, che ha dovuto tirar fuori tut-
ta l’esperienza da maestro nazionale per rimontare
da 5 giochi a 3, e chiudere il 1° set in suo favore al
tie-break con un netto 7 a 1, rifilando una spallata
morale che risulterà decisiva al suo avversario por-
tando il Palocco ad un solo set al terzo trionfo con-
secutivo. Infatti, il secondo set è stato solo un palli-
do ricordo del primo, Cinque non c’era più, distrut-
to nel gioco e mentalmente da Toro che con un 6/2
siglava la parola fine sul match, sull’incontro e sulla
competizione. Tripletta, terzo titolo consecutivo per
la nostra Polisportiva e squadra B vendicata. 
Grande gioia per i componenti della squadra che
tanto hanno voluto questo trionfo. Emozionante il
discorso di Daniele Toro, avendo passato una vita
sui campi dello “Sporting Club Eur”, che ha voluto
dedicare questo trofeo a Dario Sgroi, un suo amico
prematuramente scomparso proprio su quei campi,
grazie al quale ha ritrovato la voglia di giocare do-
po anni di stop. Grazie Dario.
E così anche la prima edizione del nuovo decennio
si è conclusa, cosa ci insegna questa storia?
Che questa competizione può cambiare il nome,
può cambiare le regole, ma l’APD Palocco è sempre
lì, sopra a tutti gli altri, e vorrà restarci anche negli
anni a venire. 
Un ringraziamento speciale a chi ci ha supportato
per tutto il torneo, menzione particolare ad Enrico
Moglioni, Antonio Barbieri ed a Matteo e Federico
Rossini presenti durante le Final Four in trasferta. 
Sotto adesso con le varie Serie D. Buon tennis a tut-
ti e forza Palocco.

Andrea Romani

Un bel successo è arriso anche alla squadra
femminile capitanata da Matilde Bonin che
ha conquistato la finale della Coppa inver-

nale, categoria 4.4, vincendo il girone e il tabellone
di eliminazione diretta quasi sempre in due partite,
il doppio risultando sempre una formalità. La squa-
dra era composta da Matilde Bonin (capitano), Eli-
sabetta De Fazi, Marina Di Lorenzo, Caterina Pasca-
li, MariaTeresa Pitolli, Valentina Todini, riserva Er-
minia De Michele.
Le tenniste della Polisportiva hanno battuto le col-
leghe di circoli di buon livello come Verde Roma,
Kipling, Elios, Parioli. In finale sono state sconfitte
per 2 a 1 dal CT Eur al termine di un incontro bel-
lissimo, con partite molto combattute.
Nella foto, da sinistra, Elisabetta De Fazi, Teresa
Pitolli, Valentina Todini, Matilde Bonin e Marina
Di Lorenzo.

La “nostra” Matilde Ercoli,
l’ultima settimana di feb-
braio ha partecipato al

“Tennis Europe Junior Tour” gra-
do Super Category under 14 che
si è tenuto a Stoccolma.
Nel torneo di singolare è partita
dalle qualificazioni ed ha rag-
giunto di ottavi di finale. In
quello di doppio, in coppia con
la croata Luna Ivkovic, si è fer-
ma al secondo turno.
Ottimi risultati e notevole espe-
rienza che le servirà per il pro-
sieguo della sua carriera di gio-
vane tennista.

Palocco campione Terza Categoria maschile della Coppa Gabbiani

Matilde a Stoccolma

TENNIS
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INFERNETTO
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIALE DI CASTEL PORZIANO, 61
BAR ROBERTO
PARCHI DELLA COLOMBO
EDICOLE
VIE CASTEL PORZIANO - WOLF
FERRARI - UMBERTO GIORDANO
MAP
VIA WOLF FERRARI
MICHELINO FISH
VIA CASTEL PORZIANO
CONAD
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”
BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI
BAR LA VELA CAFFE’
VIA UMBERTO GIORDANO

CENTRI COMMERCIALI
VIE TORCEGNO - UMBERTO
GIORDANO - WOLF FERRARI
PESCHERIA CUCINA EGAN
VIA TORCEGNO, 35 A/B

PALOCCO
SOLARA GARDEN CENTER
VIA DI MACCHIA SAPONARA
SIMPLY
VIA DI MACCHIA SAPONARA
FARMACIA FARMACRIMI
VIA DI MACCHIA SAPONARA
CONAD CASAL PALOCCO

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

Lavori di aprile
Si seminano
I prati. In semenzaio, tra le altre, la aqui-legia, ladi-
gitale, l’euforbia, la pri-mula, il tagete, la zinnia.
A dimora, tra le altre, la campanula, la godetia,
l’elianthus.

Si pongono a dimora
Numerose bulbose ed annuali, quali begonia, ca-
lendula, cannada fiore, crisantemo, dalia, gladiolo,
petunia, verbena, violacciocca.

Si trapiantano
Le piantine nate da seme o da talee; le rose, sia a
cespuglio che rampicanti; gli arbusti da fioreche
fioriscono in estate.

Si fanno talee
Di aucuba, bosso, centaurea, gazania, ligustro, pe-
largonium.

Si fanno trattamenti
Si concimano e si legano i rampicanti. Se il tempo
è asciutto si iniziano le innaffiature con parsimo-
nia.

Si pota
È il mese in cui le potature dovrebbero essere ulti-
mate. Si eliminano i succhioni e le vegetazioni di
selvatico man mano che si manifestano.

La Gazzetta di Casalpalocco viene stampata in 9.000 copie e distribuita
gratuitamente, porta a porta a Casalpalocco, all’AXA e alla Nuova Palocco
mentre viene consegnata in pacchi presso i punti vendita qui sotto indicati.

L’uscita del numero di aprile
della Gazzetta di Casalpalocco

è prevista per sabato 18 aprile.

Il Decreto del Presidente del Consiglio del 9
marzo scorso ha stabilito: 1. Allo scopo di con-
trastare e contenere il diffondersi del virus CO-

VID-19 le misure di cui all'art. 1 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020
sono estese all'intero territorio nazionale. 2. Sul-
l'intero territorio nazionale è vietata ogni forma di
assembramento di persone in luoghi pubblici o
aperti al pubblico.
Di conseguenza da martedì 10 marzo la Polisporti-
va è stata chiusa al pubblico ed ogni sua attività è
stata sospesa. A presidio delle strutture comunali è
stata garantita la presenza di un operaio dalle 8 alle
18 e un numero di emergenza (327.7787807) che

viene anche indicato dalla segreteria telefonica del
numero 06.5053755.
Anche il bar-ristorante è stato chiuso a seguito
dell’ulteriore DCPM dell’11 marzo, anche se rima-
ne attivo per garantire la ristorazione con consegna
a domicilio (art,1 comma 2 di quel decreto). Chi ne
avesse bisogno può telefonare allo 06.50918328.
Le disposizioni di cui al DCPM del 9 marzo, “pro-
ducono effetto dalla data del 10 marzo 2020 e sono
efficaci fino al 3 aprile”. La chiusura di bar e risto-
ranti, salvo successiva estensione del provvedimen-
to, termina il 25 marzo.
In ricordo di questi giorni straordinari pubblichia-
mo due fotografie della Polisportiva… vuota.

ULTIMORA
Emergenza coronavirus: vuota la Poli

A causa dell'emergenza da coronavirus al momento non siamo sicuri di poter produrre il
numero di aprile come da calendario. Qualora ciò non dovesse essere possibile

pubblicheremo un numero unico aprile-maggio in uscita a maggio.






